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Lo stato d’avanzamento generale del PAES

Il presente documento riporta lo stato di avanzamento al dicembre 2017 delle azioni che compongono il

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile del  Comune di  Prato. Per il  Pa#o dei Sindaci il  JRC chiede che

l’aggiornamento  dello  stato  di  avanzamento  delle  azioni  sia  effe#uato  ogni  2  anni  (il  PAES  è  stato

so#oposto all’approvazione del Team tecnico del Pa#o dei Sindaci nel dicembre 2016); ma il così breve

tempo che ci separa dal 2020 ci obbliga a monitoraggi di verifica intermedi, u@li al controllo delle Azioni in

programma. Il PAES presentava già un insieme di azioni completate e di cui, pertanto, in questo documento

non si riporta nessun aggiornamento, in quanto già concluse. Il  monitoraggio riguarderà sia lo stato di

avanzamento delle azioni da realizzare entro il 2017, sia la verifica della faBbilità delle Azioni programmate

dai singoli a#ori, per il restante del raggiungimento dell’obieBvo.

Le 33 azioni già concluse al  dicembre 2015 (data di  chiusura della redazione del documento di  Piano)

rappresentano nel PAES approvato quasi il 28% dell’obieBvo complessivo di riduzione, per un totale di -

63.771,43  tCO2  non  emessa.  Rispe#o  al  24,15%  assunto  come  obieBvo  di  riduzione  delle  emissioni

dell’anno 2009, con le Azioni concluse si totalizza il 6,58% di quell’obieBvo.

Figura 1 - PAES approvato, peso e quota percentuale di realizzazione dell’obie�vo 

Figura 2 – PAES approvato - Contributo delle Azioni diviso per obie�vi temporali

Le Azioni ogge#o di monitoraggio per il 2017, definite Azioni a breve, rappresentano un ulteriore 5,84%,

pari a -56.607,62 tCO2 (se verificate insieme alle Azioni realizzate sommerebbero al 12,42 % delle riduzioni
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complessive). Il monitoraggio in corso perme#e inoltre la verifica della faBbilità delle Azioni da concludere

entro il 2020 per raggiungere l’obieBvo dichiarato, e consente di sos@tuire le Azioni decadute o modificate

con altre Azioni, indicate dai Partner stessi in qualità di co-responsabili dell’a#uazione del Piano.

In  data  9  marzo  2017 è  stato  so#oscri#o  dai  Partner  un  Protocollo  per  la  realizzazione  del  Piano.  Il

Protocollo definisce ed ar@cola le modalità di collaborazione fra il Comune di Prato e i soggeB Partner nella

realizzazione  delle  Azioni  del  PAES,  con il  riconoscimento  dei  so#oscri#ori,  come indicato  dall’Unione

Europea, che sul territorio vi siano le condizioni per aBvare azioni di sviluppo locale secondo un approccio

integrato, capace di interconne#ere le risorse presen@ e generare nuove prospeBve economiche basate su

principi  di  sostenibilità.  Nel  Protocollo  sono  rese  esplicite  principalmente  le  azioni  di  collaborazione,

promozione, monitoraggio, che non richiedono impegni finanziari direB ma un inves@mento in termini di

tempo e di energie condivise sul medesimo obieBvo di riduzione delle emissioni, da raggiungere entro il

2020. 

I Partner da 12 sono diventa@ 14 (il sogge#o Prato Sostenibile 2.0 è stato sos@tuito dai singoli en@ che lo

componevano,  cioè  gli  Ordini  Professionali,  CNA  e  Confar@gianato,  dei  quali  13  sono  i  firmatari  del

Protocollo (esclusi naturalmente i priva@ ci#adini). Ques@ anni hanno visto anche la trasformazione per

fusione e per competenza territoriale di alcuni soggeB, come l’azienda rifiu@ ASM, confluita nel sogge#o

Alia Servizi Ambientali SpA, con Cis di Montale, Publiambiente di Empoli e Quadrifoglio di Firenze: si tra#a

di un unico sogge#o industriale che effe#uerà servizi ambientali in 49 comuni per un bacino complessivo di

circa 1,5 milioni di abitan@. L’Unione Industriali Pratese è confluita con quella di Pistoia e quella di Lucca in

un unico sogge#o ora denominato Confindustria Toscana Nord. 

Il Protocollo resta aperto all’accoglimento di nuovi soggeB so#oscri#ori.

Figura 3 La configurazione a%uale del Paternariato
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Richieste di verifica del PAES da parte del JRC (Joint Research Centre)

Nel  documento  di  valutazione  del  PAES  inviato  dal  JRC  veniva  richiesto,  rela@vamente  alle  azioni,  di

verificare alcuni pun@, di seguito riporta@ in de#aglio:  

Osservazioni de agliate sul modello di PAES

1. Osservazione: la compilazione on-line è in italiano, mentre è necessario che sia completamente 

compilato in inglese, al fine di dare maggiore visibilità al piano e consen@re la condivisione di informazioni 

all'interno della comunità Pa#o dei Sindaci.

CO2 Baseline Emissions Inventory (BEI) – 2009

2.  Osservazione:  I  da@  inseri@  per  il  consumo  di  energia  ele#rica  nel  sub-se#ore  degli  edifici

residenziali è molto vicino se non coincidente con la media nazionale. 

Risposta: Confermiamo il dato; il fa#o che sia molto prossimo alla media nazionale rappresenta una

semplice coincidenza,  visto che i da@ di consumo provengono da Enel e sono dire#amente connessi al

territorio, così come richiesto dal PAES.

3.  Osservazione:  Al  contrario,  il  consumo  pro  capite  di  tuB  i  ve#ori  energe@ci  ad  eccezione

dell’energia ele#rica nel se#ore EDIFICI, ATTREZZATURE / IMPIANTI E INDUSTRIE (4.77 MWh pro capite) si

discosta significa@vamente dalla media per l'anno 2009 nel suo paese (11.37 MWh pro capite). Anche se i

da@ locali possono ampiamente variare da sta@s@che nazionali, potreste ritenere opportuno fare un doppio

controllo dei da@.

Risposta:  Anche  nel  caso  dei  consumi  di  gas  l’IBE  si  è  avvalso  dei  da@  dell’azienda  locale  di

distribuzione del gas, con un livello di de#aglio del dato così come riportato nella figura n..5 L’a#endibilità

dei da@ è quindi garan@ta dal distributore. Ques@ da@ sono sta@ incrocia@ con quelli reperibili nel sito del

Ministero dello Sviluppo economico, che per il 2009 su base provinciale registrano un consumo pari a 60,6

milioni di Smc. Anche in questo caso i MWh pro capite, calcola@ su base provinciale, sono 2,64 MWh, quindi

prossimi ai 3,07 MWh calcola@ per il comune di Prato elaborando i da@ del Distributore.
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CENTRIA S.r.L. - VOLUMI DI GAS METANO TRASPORTATO, NEL COMUNE DI PRATO, SUDDIVISI PER TIPOLOGIA DI UTENZA

Nel periodo dal 01/01/2009 al 31/12/2009:

Per categorie d'uso Totale in Smc
Totale in MWh (fa1ore di conversione 1 

SMc=10,7 kWh)

Consumo pro 

capite in MWh

INDUSTRIALE/ARTIGIANALE 53.586.593 573.376,55 3,07

RESIDENZIALE/TERZIARIO 74.081.315 792.670,07 4,24

Cod. Profilo Profilo di Prelievo Standard Volume

004X3 Ar@gianale/Industriale 5 gg 9.549.583

004X2 Ar@gianale/Industriale 6 gg 32.540.570

004X1 Ar@gianale/Industriale 7 gg 4.172.144

001X1 Co#ura cibi 1.385.118

003X1 Co#ura cibi + acqua 165.175

006D1 Risc. indiv./centr. D 9.451.892

011D1 Risc.centr. + acqua D 697.524

010D1 Risc.centr. + co#ura + acqua D 2.973.940

009D1 Risc.indiv. + acqua D 326.982

007D1 Risc.indiv. + co#ura + acqua D 59.078.995

008D1 Risc.indiv. + co#ura D 1.689

012D3 Uso tecnologico + risc. 5 gg D 3.073.757

012D2 Uso tecnologico + risc. 6 gg D 2.808.338

012D1 Uso tecnologico + risc. 7 gg D 1.442.201

Totale in Smc

Totale in MWh (fa1ore di conversione 1 

SMc=10,7 kWh)

127.667.908 1.366.047

Riscaldamento individuale/centralizzato

Riscaldamento centralizzato + produzione di acqua calda sanitaria

Riscaldamento individuale + uso co#ura cibi + produzione di acqua c

Riscaldamento individuale + produzione di acqua calda sanitaria

Riscaldamento centralizzato + uso co#ura cibi + produzione di acqu

Uso tecnologico (ar@gianale - industriale)

Categoria d'uso

Uso tecnologico (ar@gianale - industriale)

Uso tecnologico (ar@gianale - industriale)

Uso co#ura cibi

Riscaldamento individuale + uso co#ura cibi

Uso tecnologico + riscaldamento

Uso tecnologico + riscaldamento

Uso tecnologico + riscaldamento

Uso co#ura cibi + produzione di acqua calda sanitaria

Figura 4 Da( Centria srl sul gas trasportato nel 2009 nel comune di Prato

DAL SITO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

GAS NATURALE TOTALE DISTRIBUITO PER PROVINCIA 

ANNO 2009

(Milioni di Standard metri cubi da 38,1 MJ) 648.420.000 246.034 2,64

REGIONE PROVINCIA INDUSTRIALE
TERMOELETTRI

CO

RETI DI 

DISTRIBUZIONE 

(*)

TOTALE 

GENERALE

AREZZO 55,80 0,00 196,30 252,10

FIRENZE 76,40 228,60 940,90 1.245,90

GROSSETO 36,70 0,00 72,50 109,20

LIVORNO 163,10 1.377,50 133,10 1.673,70

LUCCA 433,40 169,50 283,30 886,20

MASSA CARRAR 18,90 10,00 100,80 129,70

PISA 46,10 0,00 258,10 304,20

PRATO 60,60 0,00 0,00 60,60

PISTOIA 22,50 0,00 184,80 207,30

SIENA 9,40 0,00 175,80 185,20

TOSCANA TOTALE 922,90 1.785,60 2.345,60 5.054,10

h#p://dgsaie.mise.gov.it/dgerm/consumigasprovinciali.asp
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Figura 5 Da( del Ministero dello Sviluppo Economico - gas per usi industriali distribuito per provincia
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4.  Osservazione:  Nessun consumo di biocarburan@ è stato inserito nel modello per il se#ore dei

traspor@ della ci#à. Tu#avia, la media nazionale per il 2009 è stata del 3,7%. Vorremmo ricordare che, a

causa di obblighi nazionali, le raffinerie spesso miscelano biocarburan@ con combus@bili fossili prima della

loro commercializzazione, nel caso in cui questo dato non sia stato preso in considerazione quando avete

preparato il vostro inventario.

Risposta:  La DireBva n°  2003/30/CE, che prevede il  raggiungimento per  ogni  stato membro di

obieBvi indica@vi di sos@tuzione dei carburan@ derivan@ dal petrolio con biocarburan@ e/o altri carburan@

da fon@ rinnovabili, è stata recepita con il decreto legisla@vo n° 128 del 30 maggio 2005 e con il decreto

legge n° 2 del 10 gennaio 2006 che obbliga i distributori di carburante a imme#ere sul mercato benzina e

gasolio contenen@ percentuali crescen@ di biocarburan@ (fino al 5% nel 2010) a par@re dal 1 luglio 2006.

Nel  Decreto 10 o#obre 2014 “Aggiornamento delle condizioni, dei  criteri e delle modalità di a#uazione

dell'obbligo  di  immissione  in  consumo  di  biocarburan@  compresi  quelli  avanza@”,  è  stabilito  che

l’immissione di biocarburan@ dovrà essere obbligatoriamente nell’ anno 2015 = 5,0%, nel 2016 = 5,5%, nel

2017 = 6,5 %; seguito dal Decreto 13 dicembre 2017 che stabilisce che “al comma 3 dell'ar(colo 3, del

decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  del  10  o%obre  2014,  la  frase  “anno  2018  =  7,5%  di

biocarburan( di cui almeno 1,2% di biocarburan( avanza(; anno 2019 = 9,0% di biocarburan( di cui almeno

1,2% di biocarburan( avanza(; anno 2020 = 10,0% di biocarburan( di cui almeno il 1,6% di biocarburan(

avanza(;” è sos(tuita con la frase “anno 2018 = 7,0% di biocarburan( di cui almeno 0,1% di biocarburan(

avanza(; anno 2019 = 8,0% di biocarburan( di cui almeno 0,2% di biocarburan( avanza(; anno 2020 =

9,0% di biocarburan( di cui almeno 1,0% di biocarburan( avanza(”. 

Applicando per il 2009 la riduzione del 3,7%, quota parte di biocarburan@ presen@ nei combus@bili

indicata in osservazione, si riducono anche le emissioni, che passano da 968.913 tCO2 a 963.239 tCO2, e

sono assunte quale nuovo riferimento per la valutazione degli obieBvi del PAES.

In base al  nuovo calcolo,  sono ridimensiona@ gli  obieBvi  delle  Azioni  7.10 e  12.01,  che erano

calcola@ come percentuali (ambedue con riduzioni a#ese del 0,5% rispe#o alle emissioni del 2009.
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PAES

5. Osservazione: Le riduzioni delle emissioni s@mate (tCO 2 / MWh) riportate per l'azione del vostro

PAES  descri#o  come "Scheda 9.2  -  Riqualificazione  energe(ca  delle  Piscine  Comunali" sembrano

insolitamente basse. Viceversa, la s@ma delle riduzioni di  emissioni è insolitamente elevata per l'azione

descri#a come "Schede 7.1- 7.13 - Riduzione fabbisogno energe(co nel residenziale ". Si consiglia di fare un

doppio controllo di ques@ da@.

Riguardo alla scheda 9.2 – Riqualificazione energe@ca delle Piscine Comunali, a causa di un errore di

trascrizione, le tonnellate di CO2 rido#e sono 15,86 contro 1,21 riportato in evidenza sulla scheda stessa;

riguardo  alle  schede  7.1  e  7.13,  Riduzione  fabbisogno  energe@co  nel  residenziale,  gli  elemen@  che

confermano i potenziali risparmi sono oggi suffraga@ da ulteriori approfondimen@, grazie al coinvolgimento

di  Ambiente  Italia,  società  incaricata  dell’animazione  necessaria  per  l’a#uazione  della  scheda  7.1

Condomini Sostenibili. 

Partendo  dal  contenuto  della  Scheda  7.13,  il  calcolo  della  potenziale  riduzione  di  CO2  sul

patrimonio edilizio prevedibilmente da efficientare era così calcolato nel PAES approvato: 

SUL esistente da Piano Stru1urale (2010): 11.245.800 MQ

Consumi ele1rici anno 2010: 211.596.484 kWh 

211.956 MWh*0,483tCO2/MWh = 102.180 tCO2 di emissioni;

Consumi termici anno 2010 (gasolio e gas): 925.678.553 kWh 

 925.678 MWh*0,202tCO2/MWh = 186.987 tCO2 di emissioni;

Emissioni totali anno 2010: 289.167 tCO2;

Emissioni al MQ: 289.167 tCO2 / 11.245.800 MQ = 0,03 tCO2 al mq;

ObieBvo: almeno il 30% di diminuzione del fabbisogno energe@co per il 20% di SUL:

11.245.800 MQ*20% = 2.249.160 MQ *0,03 tCO2 = 57.833 tCO2*30% = 

SCma delle emissioni evitabili: 17.350,02 tCO2

Nel documento che Ambiente Italia ha @tolato “CAMPIONARIO IMMOBILIARE DI PRATO criteri di

selezione e analisi energe@ca”, si calcola che la superficie complessiva delle abitazioni occupate da residen@

è pari a più di 7,1 Mm3. Per epoche storiche, l’edilizia più numerosa è collocata fra il 1946 e il 1960 (più del

25  % degli  edifici  residenziali  esisten@  a  Prato).  Anche  la  fase  successiva  evidenzia  un  mercato  delle

costruzioni aBvo con circa 5.500 edifici riconducibili al lasso temporale ’61-’70. Nelle epoche a seguire la

vivacità del mercato delle costruzioni tende a ridimensionarsi con un edificato che nel decennio ’70-’80

registra 3.000 immobili edifica@ e nei decenni successivi si contrae ulteriormente, fino a raggiungere i 500

immobili riconducibili al periodo 2005-2011.
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La tabella 4.1 sinte@zza i valori di consumo termico dell’edificato complessivo di Prato, riferito al

2011 (anno di censimento), espresso in MWh. La ripar@zione H-W-K rappresenta gli  usi di energia per il

riscaldamento, la produzione di Acqua Calda Sanitaria e i consumi per gli usi cucina.

Ambiente Italia propone un suo criterio di campionamento, con il quale seleziona una porzione del

patrimonio immobiliare di  circa l’11 % delle abitazioni totali  presen@ a Prato e più  del  13 % di  quelle

occupate da residen@. Complessivamente si tra#a di 9.173 abitazioni a cui corrispondono 828.000 mq di

superficie e 2,46 Mm3, esamina@ principalmente in base ai consumi termici. Ipo@zzando di intervenire in

modo  organico  sul  campionario  selezionato,  è  possibile  iden@ficare  i  riscontri  in  termini  di  risparmio

energe@co generato dagli interven@, e le rela@ve emissioni evitate. L’insieme degli interven@ garan@sce una

riduzione dei consumi termici del parco edilizio ogge#o di analisi del 67 %, pari a poco più di 29 GWh, ossia

l’equivalente  di  circa  3  Mm3  di  gas  naturale.  A  queste  riduzioni,  nell’ipotesi  di  alimentazione

esclusivamente  a  gas  naturale  ed  escludendo  cambi  di  ve#ore  energe@co,  è  possibile  valutare  una

riduzione  di  circa 5.900 t  di  CO2 in corrispondenza  dell’intervento più  ampio.  La scheda risulterà così

variata:

ObieBvo: almeno il 25% di diminuzione del fabbisogno energe@co per il 13,6% di SUL:

11.245.800 MQ*13,6% = 828.000 MQ *0,03 tCO2 = 24.440 tCO2*25% = 6610 tCO2
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SCma delle emissioni evitabili: 6610 tCO2

Anche  se  le  adesioni  ricevute  riguardano  una  superficie  di  93.000  mq,  contro  i  20.000  mq

inizialmente  s@ma@,  la  scheda  7.1  è  stata  dimensionata  prudenzialmente,  sui  risparmi  a#esi  per  10

condomini, quelli per cui le probabilità di riqualificazione energe@ca sono molto alte (data la concomitanza

con  altri  lavori  già  programma@).  Si  tra#a  di  44.326  mq  per  un  totale  di  235,31  tonnellate  di  CO2

risparmiate. Si rimanda per la descrizione più puntuale dell’Azione alla scheda 7.1 revisionata nel presente

monitoraggio.

L’Azione è in corso e la sua conclusione è prevista entro il 2019.

6. Osservazione: Per l'azione del PAES descri#o come "Scheda 7.6 - Solare Termico a servizio delle

piscine" avete compilato i campi sia del risparmio energe@co s@mato e di produzione di energia rinnovabile

s@mata. Si prega di notare che la compilazione di queste colonne è des@nato ad essere reciprocamente

escluso, quindi vi invi@amo a correggere questo.

Risposta: Nel Modello viene trasferita la quan@tà rela@va alla produzione di energie rinnovabili al

Risparmio Energe@co, in modo da valorizzare ambedue gli interven@.

7.  Osservazione:  Per una serie di azioni nel modello avete indicato la s@ma di RIDUZIONE di CO2

NEL 2020,  ma non  avete  fornito  alcuna  s@ma sul  corrispondente  RISPARMIO ENERGETICO previsto. In

genere  queste  cifre  sono  correlate  e  sembra  che  almeno  per  alcune  delle  vostre  misure,  tali  s@me

potrebbero essere fornite. Vi consigliamo di prendere in considerazione questo alla prossima revisione del

vostro piano.

Risposta: la S@ma è stata introdo#a.

8. Osservazione: Si prega di notare che la quan@tà di energia ele#rica che prevedete di produrre a

livello  locale  a#raverso  la  misura  descri#a  come "Scheda 19.1  -  Produzione  energia  ele%rica  da

fotovoltaico" è piu#osto elevato. Vi  consigliamo di  ricontrollare il  vostro PAES tenendo conto dei criteri

riportato nella parte II della Guida (paragrafo 3.4.1).

Risposta:  il  sito  del  GSE  (h#p://atlasole.gse.it/atlasole/  )   me#e  a  disposizione  da@  molto  circostanzia@

sull’installazione di fotovoltaico nel territorio comunale, per numero di impian@ e per potenza installata; la

presenza  di  superfici  estese  di  teB  industriali  e  il  sistema  di  incen@vazione  ha  fornito  un  contesto

favorevole allo sviluppo di questa tecnologia nel territorio comunale.
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I da@ sulle CO2 risparmiate sono sta@ o#enu@ escludendo gli impian@ installa@ precedentemente al

primo  gennaio  2009 e  dopo  il  18  agosto  2013,  data  dell’ul@mo  impianto  rilevato  a  Prato,  so#raendo

impian@ già compresi in altre Azioni. La potenza installata è stata mol@plicata per la producibilità desunta

dalla mappa messa a punto dal  Joint Research Center  che indica la  quan@tà di  kWh che un impianto

produce per ogni kW di picco installato. La mappa dà una indicazione ipo@zzando un impianto con i pannelli

corre#amente orienta@ e con un rendimento del 75%, mol@plicato per il fa#ore di emissione indicato in

Tabella 6 delle Linee guida. I 1200 kWh/1kWp sono lievemente più bassi di quanto previsto dalla Scheda
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tecnica n. 7 - Impiego di impian@ fotovoltaici di potenza ele#rica inferiore a 20 kW, che prevede per il

comune di Prato un rendimento di 1282 kWh/kWp. 

9. Osservazione: Un certo numero di azioni riporta@ nel modello non contengono informazioni sui 

cos@. È nostra raccomandazione di effe#uare un'analisi finanziaria per ciascuna delle misure riportate nel 

vostro piano al fine di pianificare meglio la loro a#uazione. Vi invi@amo a tenere questa parte del modello 

sempre aggiornato completandolo con le informazioni che si rendono disponibili per voi nel futuro. 

Risposta: O#enere questo @po di informazioni sulle Azioni dei Partner risulta complesso, ma ogni nuova 

informazione che verrà raccolta sarà ogge#o di aggiornamento del modello. 
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Nuovo Quadro di riferimento dopo il recepimento delle osservazioni

A questo punto si è reso necessario un aggiornamento dei da@ principali del PAES approvato: prima di tu#o

il  bilancio  complessivo  delle  emissioni,  che  diventa  963.239 tCO2  (contro  le  968.913 tCO2  del  piano

approvato).  Questa variazione è dovuta sostanzialmente alla so#razione, nel  consumo dei  combus@bili

fossili, della quota parte di biocarburan@ presente per legge.

Tu#e le osservazioni recepite variano seppure in modo non sostanziale l’obieBvo generale di riduzione

(che passa da -233.972,72 a -223.762,62, per una differenza di 10.210,10 tCO2). 

In  proporzione  le  riduzioni  diventano  il  23,23% delle  963.239,00  tCO2 di  emissioni,  e  negli  obieBvi

temporali variano come so#o riportato:

� le azioni realizzate passano da -63.771,43 tCO2 a -63.643,20 tCO2; 

� le azioni da realizzare nel medio termine passano da -56.607,52 a -58.525,70 tCO2; 

� le azioni al 2020 da -113.593,67 tCO2 a -101.593,72 tCO2. 

Figura 6 Obie�vi temporali delle Azioni

Per semplificare la le#ura dei da@ si riporta l’elenco delle Azioni divise per obieBvo temporale. Sarà così

più agevole tenere traccia dei passaggi in variante rispe#o al piano approvato, e fare un raffronto fra le

azioni, sopra#u#o quelle ogge#o del presente monitoraggio. Le azioni e le emissioni che hanno accanto il

simbolo dell’occhio sono quelle osservate da JRC. Quelle contrassegnate dalla X sono invece quelle che

sono state corre#e perché contenevano errori materiali rileva@ durante il monitoraggio.
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NB: Il simbolo è associato alle Azioni che sono state ricalcolate in base alle osservazioni di JRC
Tabella 1 Azioni concluse (aggiornate in base alle osservazioni)
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NB: Il simbolo è associato alle Azioni che sono state ricalcolate in base alle osservazioni di JRC
NB: Il simbolo è associato alle Azioni che sono state corre#e 

Tabella 2 Azioni da concludere nel breve termine (aggiornate in base alle osservazioni e alle correzioni)
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 NB: Il simbolo è associato alle Azioni che sono state ricalcolate in base alle osservazioni di JRC
NB: Il simbolo è associato alle Azioni che sono state corre#e 

Tabella 3 Azioni entro il 2020 (aggiornate in base alle osservazioni di JRC e alle correzioni)
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Di seguito si raffigurano le azioni per ripar@zione temporale, dopo il recepimento delle osservazioni di JRC e

la correzione degli errori riscontra@. Per facilitarne la le#ura, si raffrontano i da@ rela@vi al PAES approvato 

con quelli del PAES osservato e corre#o, dal quale si riparte per il monitoraggio.

Figura 7 - Grafici rela(vi al nuovo asse%o del PAES

Figura 8 - Raffronto fra il PAES approvato e il PAES osservato e corre%o
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Monitoraggio delle Emissioni (IME) 

L’aggiornamento  dell’Inventario  delle  Emissioni  è  parte  del  documento  necessario  a  monitorare  il

consumo di energia e le emissioni di CO2, con lo scopo, se necessario, di ada#are il piano d’azione. Sebbene

il  requisito  minimo  nel  contesto  del  Pa#o  dei  Sindaci  sia  di  realizzarlo  ogni  4  anni,  l’IME è  stato  qui

introdo#o nel primo Monitoraggio al fine di intensificare le eventuali verifiche possibili da qui al 2020. In

questo modo, gli inventari successivi possono essere compara@ con l’Inventario di Base delle Emissioni ed è

possibile monitorare il progresso delle misure ado#ate.

L’anno per cui i da@ sono già a disposizione è il 2016; a quella data, i consumi di ele#ricità, calore e

combus@bili per autotrazione sono comple@, e le loro emissioni confrontabili a quelle del 2009.

Il PAES   parte da ques@ da@ aggiorna@ al dicembre 2017: recepite le osservazioni di JRC sulla quota parte di

biocarburan@ presente per legge nei combus@bili, recepita l’osservazione sull’Azione 9.2, il cui valore era

fru#o  di  un  refuso,  e  recepite  le  osservazioni  sul  ridimensionamento  delle  Azioni  7.1  e  7.13,  che

diminuiscono il peso complessivo delle Azioni, questo è il nuovo quadro di riferimento:

I risulta@ dell’IME vedono un calo delle emissioni di 99.460 tCO2, che rappresenta il 10,33% delle emissioni

totali al 2009. Sono i Traspor@ a registrare la flessione più significa@va (-26,81%), segui@ dal Riscaldamento

(-4,64%) e dall’Ele#ricità (-3,75%).                                                                                                                                    

La flessione delle emissioni nei  Traspor@ è da a#ribuire fra le altre ragioni al  miglioramento del parco

veicolare  e  ad  un  orientamento  dei  consumatori  verso  combus@bili  con  emissioni  più  contenute,
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considerato che le auto immatricolate, come si vede dal grafico so#ostante, sono aumentate di numero e

ritornate sui valori del 2011.

Inoltre, dal 2009 al 2016 la popolazione è aumentata di 5671 unità, pari al 3,04% di incremento percentuale

sul 2009; a causa della crescita della popolazione, e grazie alle Azioni, le emissioni pro-capite hanno subito

una flessione di 0,67 tCO2.

Frazionando le emissioni per consumo finale, fra il 2009 e il 2016 è degna di nota la riduzione dei Traspor@,

mentre  Ele#ricità  e  Riscaldamento  mantengono  le  stesse  proporzioni  fra  loro.  Di  seguito,  dopo  la

rappresentazione del peso di ciascun consumo finale, così come si è modificato dal 2009 al 2016, si affronta

l’approfondimento delle tendenze dei consumi gas ed ele#ricità, u@li a capire il comportamento energe@co

generale della ci#à.
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Gas

I volumi di gas distribui@ sul territorio comunale sono diminui@ dal 2009 al 2016 del 3,88%, passando da

127.667.908 a 122.708.112 mc. 
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I consumi del Residenziale-Terziario, dal quale sono sta@ dis@n@ i consumi della Pubblica Amministrazione,

e quelli dell’Industriale-Ar@gianale, sono rappresenta@ per gli anni 2009 e 2016 nei grafici so#ostan@.

È interessante analizzare l’andamento dei consumi per Se#ori, confrontando i da@ del 2009 con quelli (i più

recen@ già disponibili) del 2016: la Pubblica Amministrazione ha diminuito i suoi consumi del 41,23%, il

Residenziale Terziario del 6,74%, l’Industriale- Ar@gianale ha invece subito un aumento del 1,40%. 
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I  risulta@ o#enu@  dalla  Pubblica  Amministrazione  sono in  parte  dovu@ al  passaggio  del  Tribunale  alla

competenza statale, che ha comportato che dal 2016 l’edificio non è più compreso fra i consumi dell’Ente. 

Per il  Se#ore Industriale-Ar@gianale l’aumento dei consumi è da imputare presumibilmente alla ripresa

economica,  mentre  nel  Se#ore  Residenziale-Terziario,  nonostante  l’aumento  della  popolazione  che

influenzerebbe in valore assoluto anche i consumi, la diminuzione è a#ribuibile agli effeB del sistema di

incen@vazione applicato negli anni alle riqualificazioni energe@che dei priva@.

Ele ricità

Dal  2009  al  2016  i  kWh  consuma@  sul  territorio  comunale  sono  diminui@  del  3,75%,  passando  da

866.362.640 a 833.862.917 kWh.
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I da@ con cui sono suddivisi i consumi ele#rici perme#ono un’analisi di maggior de#aglio: Edifici comunali,

Terziario, Residenziale, Illuminazione pubblica, Agricoltura e Industria.
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Nel 2016 il se#ore Residenziale ha diminuito i suoi consumi del 8,67% rispe#o al 2009; diminuisce anche il

se#ore  Industriale  del  13,11%;  aumenta  il  Terziario  del  12,12%,  aumenta  consistentemente  il  se#ore

Agricoltura, del 72,47%, tes@moniando la vivacità sul territorio dell’imprenditoria agricola.

L’ andamento dei se#ori è rappresentato per gli anni 2009 e 2016 nei grafici so#ostan@. 
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I  consumi  ele#rici  del  Comune  (edifici  e  illuminazione  pubblica)  si  riducono  in  maniera  costante.

Considerando che nel 2014 il Tribunale era ancora a carico dell’Ente, la flessione del 2016 riguarda in parte

quei consumi (per capirne il peso, nel 2014 i consumi del Tribunale, pari a 1.323.000 kWh, erano circa il

15% dei consumi complessivi degli edifici comunali). Il decremento dei consumi del 2016 rispe#o al 2009 è

del 13,99%. L’Illuminazione pubblica, a sua volta, contribuisce con una riduzione dei consumi del 26,50%,

fru#o del contra#o di servizio di ges@one che ha visto il suo avvio nel giugno del 2014.
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Monitoraggio delle Azioni – Stato di a uazione

Secondo gli schemi riassun@vi riporta@ in premessa (Tabella 1, Tabella 2 e Tabella 3), il monitoraggio dello

stato di a#uazione riguarda 33 azioni da concludere entro il 2017 e 24 azioni da concludere entro il 2020. Le

verifiche sullo stato di  a#uazione sono state effe#uate con incontri  nelle sedi dei Partner e negli Uffici

interni al comune di Prato, incontri programma@ con i Responsabili dell’a#uazione di ciascuna Azione anche

con l’obieBvo di tenere alta l’a#enzione sul PAES; nell’occasione il Gruppo di Lavoro ha potuto descrivere

anche le  inizia@ve  di  Comunicazione  del  PAES  programmate dall’Amministrazione  a#raverso  la  società

Ambiente Italia1, selezionata con apposito bando per questo ruolo. Così ciascun partner ha potuto me#ere

in  evidenza  sulla  propria  pagina  WEB  il  logo  del  PAES  e  un  link  per  raggiungere  la  documentazione

disponibile, e ha concordato alcune inizia@ve volte alla valorizzazione della propria partecipazione al piano,

con lo studio di inizia@ve specifiche (corsi di formazione per il personale interno sui temi del PAES, studio

grafico e apposizione di targhe che rendano esplicita la relazione fra PAES e le loro inizia@ve, per citarne

alcune).

Ogni Azione è stata verificata tramite i da@ forni@ a consun@vo dai Responsabili dell’a#uazione, aggiornata

nella quan@tà di CO2 non prodo#a e, se conclusa, contabilizzata fra le Azioni realizzate. Le Azioni la cui

a#uazione non è stata completata, sono state riportate sia fra quelle concluse che fra quelle da concludere

entro il 2020, contabilizzando la quota parte della CO2 ancora da diminuire rispe#o a quanto riportato nella

scheda approvata. 

Per  favorire  una  le#ura  più  chiara,  di  seguito  è  stato  riportato  l’estra#o  della  scheda  di  ogni  Azione

monitorata, con in evidenza i da@ salien@ dell’approvazione, e il risultato del monitoraggio, corredato da

una breve descrizione del suo svolgimento e degli eventuali ostacoli all’a#uazione dell’Azione. Nel caso

l’Azione sia stata svolta solo in parte, la descrizione riporta i risulta@ registra@ al dicembre 2017 e quanto

ancora  resta  per  la  sua  conclusione,  con@nuando,  in  coerenza  con  il  PAES  approvato,  ad  usare  la

colorazione in verde se terminata e in giallo se ogge#o del prossimo monitoraggio.

Per  rendere  il  documento  più  snello,  non  sono  invece  illustrate  le  Schede  delle  Azioni  non  ancora

intraprese, ma confermate dai Responsabili dell’A#uazione, i cui risulta@ non saranno no@ fino al prossimo

monitoraggio.

1 Con  Determinazione  n.  352  del  23/02/2017  che ha  per  ogge#o:  Redazione e  realizzazione  della  campagna  di
comunicazione e di informazione denominata "PAES - I  nostri obieBvi al 2020",  è stato affidato incarico alla di#a
Ambiente Italia Srl.  L’affidamento, ai sensi dell'art.36, comma 2 le%. a) del D.Lgs 50/2016, è stato predisposto per

l'importo complessivo di € 24.400,00 (di cui € 20.000,00 per prestazioni e € 4.400,00 per Iva 22%);
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SCHEDA n. 1.5 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

1.5 -87,85 ALIA

Società SGM: impianto 

fotovoltaico parcheggio del 

Serraglio

PRODUZIONE DA FER

Figura 9 Azione 1.5 dal PAES approvato

Gli impian@ sono sta@ realizza@ e ASM (ora ALIA) è stata in grado di fornire la documentazione necessaria a

valutare la CO2 rido#a per l’ul@mo anno rilevato (rendimento annuo degli impian@ in esercizio):

Anno: 2015

Potenza impianto: kWp 151.25

Produzione impianto: 178.122 kWh 

Emissioni evitate: 178,12 MWh * 0,4829 = 86,01 tCO2

Le emissioni rido#e sono poco so#o a quanto preven@vato.

 (risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

1.5 -86,01 ALIA

Società SGM: impianto 

fotovoltaico parcheggio del 

Serraglio

PRODUZIONE DA FER

Figura 10 – Risulta( Azione 1.5 realizzata

SCHEDA n. 1.8 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE n. T CO2
RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

1.8 -29121,28 ALIA
Raccolta differenziata e 

riduzione RU
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE 

Figura 11 -Azione 1.8 dal PAES approvato

L’Azione  si  riferisce  alla  ges@one  del  ciclo  rifiu@,  e  prevede  l’incremento  della  raccolta  differenziata

a#raverso  il  sistema  di  raccolta  "porta  a  porta",  e  la  riduzione  dei  rifiu@  a#raverso  campagne  di

informazione e di educazione ambientale sui singoli ci#adini e sulle categorie economiche.

I da@ sulla produzione complessiva di RU+RD e i trend di ciascun @po di rifiuto rispe#o al totale, ha reso

possibile in fase di Piano una proiezione al 2018 della riduzione a#esa:
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RD al 2009 = 60.733,45 t   

RD al 2018 (proiezione) = 77.885,66 t

Incremento di RD =17.112,20 t *0,805 tCO2 = - 13.775,32 tCO2

RU al 2009=92.176,54 t; RU al 2018 (proiezione) = 45.247,00 t

Decremento totale dell'RU=46.929,54*0,327 tCO2= - 15.345,96 tCO2  

SCma delle emissioni evitate = 29.121,28 tCO2

Sistema di Monitoraggio: Report annuale di ASM, catasto dei Rifiu@ ISPRA.

Il monitoraggio è stato effe#uato con riferimento ai da@ del Catasto Rifiu@ ISPRA (h#p://www.catasto-

rifiu@.isprambiente.it/index.php?pg=detComune&aa=2016&regid=09100005 ), che riporta:

RD al 2009 = 60.733,45 t   

RD al 2016 = 76.021,16 t

Incremento di RD =15.287,71 t *0,805 tCO2 = - 12.306,60 tCO2

RU al 2009=92.176,54 t; RU al 2016 = 59.411,82 t

Decremento totale dell'RU=32.764,72 t*0,327 tCO2= - 10.714,06 tCO2  

SCma delle emissioni evitate al 2016 = 23.020,66 tCO2

Secondo i da@ più recen@ forni@ da Alia, i rifiu@ pro capite prodoB in un anno sono diminui@ da 708 kg del

2016, a 580 kg del 2017 (il dato è una proiezione dei primi 5 mesi del 2017), cioè quasi 130 kg. Al febbraio

2017 la raccolta differenziata ha raggiunto quota 73,18% registrando un aumento del 17,3% rispe#o allo

stesso periodo del 2016. La crescita è dovuta a due fa#ori: la riduzione di oltre 5mila tonnellate di rifiuto

urbano (da 11mila a quasi 6mila t) e l'aumento della differenziata di 1.658 tonnellate. Questo è stato reso

possibile dal completamento del “porta a porta” (+40mila uten@) e dalla de-assimilazione degli scar@ di

lavorazione industriale. ALIA sta inoltre incrementando i servizi, introducendo il ri@ro “porta a porta” degli

abi@ usa@ dall’o#obre 2017 e le campane per il ri@ro dedicato esclusivamente al vetro.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17 n. T CO2
RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

1.8 -23020,66 ALIA
Raccolta differenziata e 

riduzione RU
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE 

Figura 12 - Risulta( Azione 1.8 realizzata

L’Azione andrà monitorata negli anni fino al 2020, a verifica del raggiungimento dell’obbieBvo pianificato.

(obieBvo al 2020)

MONITORAG

GIO 2 02 0 n. T CO2
RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

1.8 -6100,62 ALIA
Raccolta differenziata e 

riduzione RU
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE 

Figura 13 – Parte dell’Azione 1.8 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 2.1 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

2.1 -533,34 CAP Rinnovamento parco veicoli MOBILITA'

Figura 14 - Azione 2.1 dal PAES approvato

L'azione prevede la sos@tuzione di veicoli di vecchia concezione in servizio sulle linee LAM con altri a rido#a

emissione di inquinan@ (Euro 6) e con minore consumo lt/km. Il raggiungimento dell'obieBvo sarà quello di

ridurre l'emissione del parco mezzi a parità di chilometri percorsi. Erroneamente, l’Azione approvata calcola

la diminuzione di emissioni dal 2014 e non dal 2009, su un totale di 400.000 lt di gasolio e un risparmio

a#eso  di  CO2  al  2020  di  -1.066,53  tCO2  (contro  le  533,34  tCO2  conteggiate).  In  questo  caso  viene

aggiornata la scheda approvata e si procede al monitoraggio.

(corre1a)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

2.1 -1066,53 CAP Rinnovamento parco veicoli MOBILITA'

Il monitoraggio, con i da@ forni@ da CAP, registra una diminuzione di 332.841 lt di gasolio:

anno KM percorsi Lt di gasolio

2009 2.800.000 1.500.000

2014 2.800.000 1.300.000

2017 2.800.000 1.167.159

Figura 15 - Da( forni( da CAP per il Monitoraggio

332.841 lt*0,833 kg (peso di un lt di gasolio) = 277.256,32 kg = 277,27 t * 11,99 kWh = 3324,03 MWh.

3324,03 MWh*0,267 tCO2= 887,59 tCO2 sono le tonnellate di CO2 non emesse rispe#o ai valori del 2009.

L’Azione prosegue in a#esa di ulteriori migliorie alla flo#a per ora non previste.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

2.1 -887,59 CAP Rinnovamento parco veicoli MOBILITA'

Figura 16 - Risulta( dell'Azione 2.1 realizzata

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

2.1 -179,07 CAP Rinnovamento parco veicoli MOBILITA'

Figura 17 - Parte dell'Azione 2.1 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 3.1 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.1 -83,40 EPP
Riqualificazione energe@ca 

impian@ termici edifici EPP
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 18 - Azione 3.1 dal PAES approvato

L’Azione prevede la sos@tuzione progressiva di tu#e le caldaie degli edifici EPP. L'intervento fino ad ora

eseguito è consis@to nella sos@tuzione di caldaie murali di potenza inferiore a 35 kW di vecchia tecnologia a

servizio di appartamen@ residenziali, con caldaie murali ad alta efficienza. La Scheda viene corre#a perché il

calcolo era stato fa#o erroneamente su un numero di 530 caldaie.

(corre1a)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.1 -81,04 EPP
Riqualificazione energe@ca 

impian@ termici edifici EPP
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 19 - Risulta( Azione 3.1 corre%a

Delle 515 complessive previste in sos@tuzione sono sta@ esegui@ 105 interven@, portando il numero delle

caldaie ad alta efficienza a 385, sulle 515 che cos@tuivano l’obieBvo del 2020. 

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.1 -60,58 EPP
Riqualificazione energe@ca 

impian@ termici edifici EPP
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 20 - Risulta( Azione 3.1 realizzata

(obieBvo restante al 2020)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.1 -20,46 EPP
Riqualificazione energe@ca 

impian@ termici edifici EPP
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 21 - Parte dell'Azione 3.1 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 3.2 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.2 -181,02 EPP
Riqualificazione energe@ca 

coperture in eternit
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 22 - Azione 3.2 dal PAES approvato

L’Azione prevede la rimozione e sos@tuzione dell’eternit presente in alcune proprietà di  EPP. In fase di

monitoraggio sono emersi alcuni errori formali (un intervento, citato nella scheda approvata come eseguito

sul  territorio  pratese,  è  in  realtà  su  altro  territorio  comunale).  Questo  ha  prodo#o  una  diminuzione

dell’obieBvo inizialmente indicato per l’Azione 3.2, riportato nella figura seguente.

(risultato Monitoraggio, scheda aggiornata con correzione)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.2 -175,50 EPP
Riqualificazione energe@ca 

coperture in eternit
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 23 - Azione 3.2 corre%a

Degli interven@ previs@ dall’Azione, alcuni sono sta@ già esegui@ (via Ancona, via di Gabbiana, via Turchia, 

via Carso), mentre altri, pur non realizza@, restano comunque nelle previsioni di EPP, e sono quindi 

trasporta@ fra le Azioni al 2020. 

(risultato monitoraggio, parte dell’Azione eseguita)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.2 -76,85 EPP
Riqualificazione energe@ca 

coperture in eternit
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 24 - Risulta( Azione 3.2 realizzata

(risultato monitoraggio, parte dell’Azione al 2020)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.2 -98,64 EPP
Riqualificazione energe@ca 

coperture in eternit
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 25 - Parte dell'Azione 3.2 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 3.4 

(scheda approvata) 

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.4 -148,57 EPP
Realizzazione di impian@ 

fotovoltaici
PRODUZIONE DA FER

Figura 26 - Azione 3.4 dal PAES approvato

L’Azione prevede la riqualificazione energe@ca degli edifici di proprietà Edilizia Popolare Pratese a#raverso 

la realizzazione di impian@ fotovoltaici e impian@ solari termici.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.4 -69,03 EPP
Realizzazione di impian@ 

fotovoltaici
PRODUZIONE DA FER

Figura 27 - Risulta( Monitoraggio dell'Azione 3.4 con correzione errore

La scheda è stata corre#a (alcuni interven@ erano in altro comune) e registra un ridimensionamento degli

interven@, il  cui  orizzonte temporale probabilmente travalicherà il  2020. Per il  Monitoraggio sono sta@

calcola@ gli interven@ realizza@, e quelli già in corso da completare entro il 2020. 

Tipologia di interven@ realizza@: Impian@ fotovoltaici (totale 96,18 kWp)

Impianto TOBBIANA - 19,48 kWp

Impianto VIA DI GABBIANA - 15,00 kWp

Impianto VIA SAN GIUSTO - 18,50 kWp

Impianto VIA MOLINACCIO - 12,00 kWp

Tipologia di interven@ realizza@ -> impian@ solare termico

Impianto VIA TURCHIA - 30 mq di colle#ori solari piani

(risultato monitoraggio, parte dell’Azione eseguita)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.4 -40,89 EPP
Realizzazione di impian@ 

fotovoltaici
PRODUZIONE DA FER

Figura 28 - Risulta( Azione 3.4 realizzata

Sono inoltre previs@ ulteriori interven@, con le stesse finalità dei preceden@, da a#uare entro il 2020; in

par@colare si  prevede l'installazione di  impian@ fotovoltaici  per una potenza complessiva di  41 kWp, e

impian@ solari termici per una superficie di 118mq.
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(risultato monitoraggio, parte dell’Azione al 2020)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

3.4 -28,14 EPP
Realizzazione di impian@ 

fotovoltaici
PRODUZIONE DA FER

Figura 29 - Parte dell'Azione 3.4 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 4.1 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.1 -105,50 ESTRA
Sos@tuzione caldaie presso 

utenze civili
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 30 - Azione 4.1 dal PAES approvato

La scheda illustra l’azione di sos@tuzione caldaie presso utenze civili, in parte già realizzata, e in parte 

trasferita temporalmente alla conclusione nel 2020.

(risultato monitoraggio, parte dell’Azione eseguita)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.1 -67,41 ESTRA
Sos@tuzione caldaie presso 

utenze civili
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 31 - Risultato Azione 4.1 realizzata

Resta quindi l’obieBvo di una diminuzione residua di 38,09 tCO2 da verificare nel prossimo monitoraggio.

(risultato monitoraggio, parte dell’Azione al 2020)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.1 -38,09 ESTRA
Sos@tuzione caldaie presso 

utenze civili
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 32 - Parte dell'Azione 4.1 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 4.2 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.2 -2013,27 ESTRA
Proge#o “Ristru#urazione 

Condomini”
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 33 - Azione 4.2 dal PAES approvato

La scheda prevede Interven@ di  riqualificazione energe@ca degli  immobili  condominiali  (riqualificazione

tecnologica  centrali  termiche  e  rela@vo  adeguamento  tecnico);  accanto  a  quanto  già  realizzato  Estra

prevede una serie di interven@ che accrescono l’obieBvo generale dell’Azione. La scheda così si sdoppia e

viene conteggiata in parte come già eseguita e in parte trasferita nel prossimo monitoraggio.

(risultato monitoraggio, parte dell’Azione eseguita)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.2 -1568,86 ESTRA
Proge#o “Ristru#urazione 

Condomini”
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 34 - Risulta( Azione 4.2 realizzata

(risultato monitoraggio, parte dell’Azione al 2020)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.2 -723,80 ESTRA
Proge#o “Ristru#urazione 

Condomini”
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 35 - Parte dell'Azione 4.2 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 4.3 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.3 -758,00 ESTRA
Proge#o "ContraB di 

Rendimento Energe@co"
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 36 - Azione 4.3 dal PAES approvato

La  scheda  prevede  Interven@  so#o  forma  di  ContraB  di  rendimento  energe@co.  Oltre  a  quanto  già

realizzato,  non  si  prevedono  altri  interven@  entro  il  2020,  quindi  l’Azione  può  essere  considerata

ridimensionata e conclusa.

(risultato monitoraggio, Azione conclusa)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.3 -58,75 ESTRA
Proge#o "ContraB di 

Rendimento Energe@co"
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 37 - Risulta( Azione 4.3 realizzata e conclusa

SCHEDA n. 4.4 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.4 -549,50 ESTRA
Realizzazione di impian@ 

fotovoltaici su civili abitazioni
PRODUZIONE DA FER

Figura 38 - Azione 4.4 da PAES approvato

La scheda prevede la realizzazione di impian@ fotovoltaici su civili abitazioni. Visto le a#uali condizioni di

mercato, e l’assenza di incen@vi, risulta difficile fare previsioni per il triennio 2018-2020, e di conseguenza si

preferisce considerare l’Azione già conclusa e calcolate le diminuzioni di CO2 con i kWp effeBvamente

realizza@.

(risultato monitoraggio, Azione conclusa)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.4 -30,28 ESTRA
Realizzazione di impian@ 

fotovoltaici su civili abitazioni
PRODUZIONE DA FER

Figura 39 - Risulta( Azione 4.4 realizzata e conclusa
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SCHEDA n. 4.5 

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.5 n.q. ESTRA

Proge#o ENERGICAMENTE 

nelle scuole del comune di 

Prato

ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE 

Figura 40 - Azione 4.5 dal PAES approvato

L’Azione è nata per sensibilizzare la ci#adinanza ad uso razionale e consapevole delle risorse energe@che

a#raverso percorsi didaBci educa@vi focalizza@ sul tema del risparmio energe@co. Sono sta@ coinvol@ per

cinque anni scolas@ci consecu@vi:

Anno scolas@co 2012-2013 49 classi;

Anno Scolas@co 2013-2014 55 classi;

Anno scolas@co 2014-2015 57 classi;

Anno scolas@co 2015-2016   52 classi;

Anno scolas@co 2016-2017 58 classi;

per  un  totale  di  circa  6750 bambini  e  rela@ve  famiglie  che  in  ques@  anni  hanno  avuto  l'occasione  di

familiarizzare  con  efficienza  energe@ca,  risparmio  in  bolle#a,  uso  intelligente  delle  apparecchiature

ele#roniche, contribuendo alla diffusione di una cultura ambientale a#enta alle risorse.

Dal  2017  il  proge#o  “frontale”  svolto  in  classe  è  stato  sos@tuito  da  un  sito  web

(h#p://www.energicamenteonline.it/ )  che  si  rivolge  agli  studen@ e  agli  insegnan@,  predisponendo  un

percorso parallelo di apprendimento sui temi dell’energia, così organizzato:

• Lezioni stru#urate e completate da quiz di verifica sui principali temi dell’energia.

• Giochi educa@vi da fare in classe o a casa.

• Un concorso finale per promuovere lo sviluppo di competenze trasversali quali crea@vità, spirito di

inizia@va, lavoro di gruppo, orientamento al risultato.

(risultato monitoraggio, Azione conclusa)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

4.5 n.q. ESTRA

Proge#o ENERGICAMENTE 

nelle scuole del comune di 

Prato

ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE 

Figura 41 - Risulta( Azione 4.5 realizzata e conclusa
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SCHEDA n. 5.3

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

5.3 -4651,50 GIDA
Impianto di tra#amento 

fanghi 
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 42 - Azione 5.3 dal PAES approvato

L’Azione prevede il tra#amento in maniera autonoma di tuB i fanghi di depurazione prodoB dagli impian@

dell'Azienda  (Baciacavallo,  Calice,  Vaiano,  Cantagallo,  Vernio).  A#ualmente  incenerite  circa  26.000

ton/anno, previste circa 34.000 ton/anno, con un risparmio di metano e produzione di energia ele#rica così

come quan@fica@ nella scheda 5.3.

In data 20 dicembre 2017 il consiglio di amministrazione di Gida ha approvato all’unanimità lo studio della

proge#azione defini@va del nuovo impianto di smal@mento dei fanghi di Baciacavallo. Il nuovo impianto

sarà cos@tuito da tre fasi: diges@one anaerobica dei fanghi, essiccamento e mini-termovalorizzazione. La

filiera allo studio sarà in grado di tra#are la stessa portata a#uale di fanghi risultan@ dalla depurazione delle

acque e secondo le previsioni di  Gida assicurerà importan@ benefici in termini energe@ci  e ambientali.

Le prime due fasi del tra#amento dei fanghi ridurranno di due terzi i volumi da avviare a incenerimento: in

questo modo la massa di emissioni al camino verrebbe rido#a del 60%. Grazie alla produzione di biogas, il

nuovo sistema di smal@mento dei fanghi potrà coprire circa il 60% del fabbisogno di energia ele#rica di

tu#o l’impianto di depurazione di Baciacavallo, contro il 100% previsto dall’Azione. 

Previsto un risparmio di metano pari al 60% (-1.600.000 Nmc/anno)

1.600.000 Nmc*1,056 Smc/Nmc=1.689.600 Smc

1.689.600 Smc*10,7 MWh/Smc= 18.078,72 MWht

18,078,72 MWht*0,202 tCO2/MWht= 3651,90 tCO2 non emesse.

Produzione di energia ele#rica prevista:

300 kW x 6.900 h/anno x 60% = 1.242.000 kWh/anno (copertura consumi per il 60%);

1.242.000 kWh/anno x 0,4829 tCO2/kWh=599,76 tCO2.

SCma delle emissioni evitate in totale: 4251,66 tCO2

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

5.3 -4251,66 GIDA
Impianto di tra#amento 

fanghi 
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 43 - Azione 5.3 da realizzare entro il 2020

37



SCHEDA n. 6.3

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

6.3 -3796,21 PUBLIES Catasto degli impian@
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 44 - Azione 6.3 dal PAES approvato

Le nuove installazioni nei bienni di controllo dal 2009 al 2014 sono in totale 4470 con un risparmio di CO2 di

3.189,45 tonnellate (Risparmio di 180 mc/anno per ogni singola caldaia sos@tuita, s@mato secondo l'analisi

compara@va dei combus@bili ad uso civile, effe#uata dalla Stazione sperimentale combus@bili di S. Donato

Milanese nel 2005). A questo si somma il risparmio energe@co rela@vo alla azione della manutenzione al

generatore calcolato secondo i  da@ sull’aBvità di  controllo svolta  da ARPAT (Agenzia  Regionale  per  la

Protezione Ambientale  della  Toscana) pubblicata nel  se#embre 2006 e sinte@zzata nella  pubblicazione

ARPAT news del  17 gennaio  2007 (scaricabile dal  sito dell’Agenzia).  Secondo l’elaborato si  calcola  che

mediamente un impianto sogge#o a regolare manutenzione abbia un rendimento migliore di circa 4 pun@

percentuali rispe#o ad uno non revisionato. Essendo il numero complessivo di caldaie manutenute tra il

2009 ed il 2014 circa 191.000, il risparmio in CO2 è s@mato di 606,77 t CO2 complessive, che sommate alle

3.189,45 tCO2 danno la diminuzione complessiva di 3.796,21 tCO2.

(risultato monitoraggio, Azione conclusa)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

6.3 -3796,21 PUBLIES Catasto degli impian@
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 45 - Risulta( Azione 6.3 realizzata e conclusa

SCHEDA n. 7.1

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.1 -212,10 Ufficio ENERGIA
Campagna Condomini 

Sostenibili 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 46 - Azione 7.1 dal PAES approvato

Si riporta di seguito lo schema di calcolo ado#ato per la s@ma della riduzione di CO2:

Energia primaria consumata prima degli interven@: 150 kWh/mq anno;

10 condomini x 20 appartamen@ x 100mq di superficie media= 20.000 mq di superficie;

CO2 emessa in kg per kWh consumato: 0,202 kg;

CO2 emessa prima degli interven@: 150 x 20.000 x 0,202= 606.000 kg= 606 tonnellate;
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Riduzione a1esa dei consumi e delle emissioni: -35% = -212,10 tCO2/anno.

La campagna Condomini Sostenibili è in pieno svolgimento. La pagina dedicata al PAES si è arricchita di uno

spazio specifico riservato all’Azione, in cui passo per passo si può seguire lo stato d’avanzamento.

h#p://www2.comune.prato.it/paes/cosa/condomini-sostenibili/pagina849.html

Il proge#o coinvolgerà 25 condomini contro i 10 ipo@zza@, e riguarderà una superficie di circa 93.000 mq.

Prudenzialmente, si preferisce in questa fase di monitoraggio contabilizzare solo i risparmi a#esi per 10

condomini, quelli per cui le probabilità di riqualificazione energe@ca sono molto alte (data la concomitanza

con altri lavori in facciata necessari  e già programma@). Si parla quindi di 44.326 mq e di 235,31 tCO2

risparmiabili.

m2 kWh/a risparmiabili kg CO2/kWh kg CO2 TCO2

2.268 93.944 0,202 18.976,69 18,98

7.296 373.095 0,202 75.365,19 75,37

5.676 164.139 0,202 33.156,08 33,16

12.276 232.648 0,202 46.994,90 46,99

2.160 27.179 0,202 5.490,16 5,49

5.040 62.237 0,202 12.571,87 12,57

900 33.250 0,202 6.716,50 6,72

3.200 91.500 0,202 18.483,00 18,48

2.210 50.717 0,202 10.244,83 10,24

3.300 36.196 0,202 7.311,59 7,31

44.326 1.164.905 235.311 235,31

Figura 47 - Riduzioni a%ese calcolate per superficie di condominio- Da( forni( da Ambiente Italia

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.1 -235,31 Ufficio ENERGIA
Campagna Condomini 

Sostenibili 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 48 - Azione 7.1 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 7.4

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.4 -396,00 Ufficio ENERGIA
Nuovi pun@ di illuminazione 

pubblica ad alta efficienza
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 49 - Azione 7.4 dal PAES approvato

L’Azione  prevede  la  riduzione  dei  consumi  di  energia  ele#rica  degli  impian@  di  pubblica  illuminazione

a#raverso interven@ di riqualificazione energe@ca. Gli interven@ sono realizza@ a#raverso lo strumento del

Finanziamento Tramite Terzi da parte della società ESCo aggiudicataria Citelum, e gli oneri degli interven@

di riqualificazione energe@ca ripaga@ con la riduzione dei consumi energe@ci. 

Le sos@tuzioni dei pun@ luce sono iniziate nel giugno del 2014, ma i suoi effeB sono valutabili  solo dal

2015, anno di approvazione del PAES. Il calcolo è avvenuto valutando numero pun@ luce e consumi.

anno punC luce n. consumi in kWh kWh/punto luce tCO2/anno

2009 22.239 14.042.317 631,4275 6782,44

2014 23.541 13.458.466 571,7032 6500,44

Figura 50 – Numero Pun( luce e consumi. Da( dall'Ufficio Poli(che Energe(che del comune di Prato

Ques@ da@ mostrano come, sebbene ci sia stato un incremento di 1302 pun@ luce fra il 2009 e il 2014, la

riqualificazione energe@ca abbia prodo#o risparmi del 9% rispe#o ai consumi del 2009. Considerando che i

risparmi sono in parte genera@ dall’Azione 7.2, ad oggi l’Azione ha prodo#o i seguen@ risparmi:

punC luce n. consumi in kWh kWh/pto luce tCO2/anno

Differenza grazie alla 

riqualificazione
822.119 397,08

Risparmi già o#enu@ con 

l'Azione 7.2
421.802 203,73

Risparmi dell'Azione 7.4 

(Riqualificazione meno 

Azione 7.2)

400.317 193,35

Risparmi pun@ luce 

installa@ dal 2014 al 2017 757
238.455 115,17

TOTALE RISPARMI
308,53

Figura 51 – Calcolo CO2 risparmiata. Da( dall'Ufficio Poli(che Energe(che del comune di Prato

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.4 -308,53 Ufficio ENERGIA
Nuovi pun@ di illuminazione 

pubblica ad alta efficienza
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 52 - Risulta( Azione 7.4 realizzata
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Complessivamente l’Azione genera più risparmi di quanto ipo@zzasse la scheda approvata.

In  previsione  al  2020 ci  sono  altri  pun@ luce efficien@ da  installare,  per  i  quali,  in  base  all’esperienza

pregressa, si può ipo@zzare un decremento di emissioni che sarà ogge#o del prossimo monitoraggio:

Pun@ luce installa@ al 31.12.20 Risparmio kWh Risparmio tCO2

1332 419.580 202,66

Figura 53 - Numero di pun( luce installa( entro il 2020

(scheda al 2020)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.4 -202,66 Ufficio ENERGIA
Nuovi pun@ di illuminazione 

pubblica ad alta efficienza
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 54 - Parte dell'Azione 7.10 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 7.7

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.7 -1.890,82 Ufficio ENERGIA
Impian@ fotovoltaici su edifici 

o terreni comunali
PRODUZIONE DA FER

Figura 55 - Azione 7.7 dal PAES Approvato

L’Azione prevede la riduzione delle emissioni a#raverso la realizzazione di impian@ fotovoltaici a servizio di 

edifici comunali o con immissione in rete dell'energia prodo#a. Il monitoraggio ha messo in evidenza come,

rispe#o all’obieBvo prefissato, gli impian@ realizza@ e previs@ siano maggiori di quelli presun@ nell’Azione 

approvata.

Edificio Potenza Impianto

Scuola Mazzoni 43 Kwp

Scuola C.A. dalla Chiesa 20 kWp

Scuola Ambra Cecchi 11 kWp

Scuola Don Bosco 20 kWp

Scuola Poli 20 kWp

Scuola Pizzidimonte 14 kWp

Scuola Cafaggio 9 kWp

Scuola Meoni 17 kWp

TOTALE 154 kWp

Nuovi impianC su edifici pubblici previsC

Figura 56 - Impian( in programma
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Sempre in fase di Monitoraggio, risultano termina@ gli impian@ in alcuni edifici pubblici, elenca@ nella 

tabella seguente:

Edificio Potenza Impianto

Mezzana lotto B 15,7 kWp

Asilo Arcobaleno 12 kWp

Asilo Badie 12 kWp

TOTALE 39,7 kWp

ImpianCsu edifici pubblici realizzaC

Figura 57 - Impian( su edifici pubblici realizza(

Impian@ da monitoraggio

kW tep tCo2 kW tep tCo2

Scuola Mezzana Risparmio Tep Risparmio CO2 Risparmio Tep Risparmio CO2

15,6 3,74 9,66 15,7 3,76 9,72

Scuola materna Galilei Risparmio Tep Risparmio CO2 Risparmio Tep Risparmio CO2

19,2 4,60 11,88 19,2 4,60 11,88

Impianto località Le Vanne Risparmio Tep Risparmio CO2 Risparmio Tep Risparmio CO2

994 238,30 615,47 994 238,30 615,47

Impianto località Pantanelle Risparmio Tep Risparmio CO2 Risparmio Tep Risparmio CO2

885 212,16 547,96 885 212,16 547,96

Impianto località Coderino Risparmio Tep Risparmio CO2 Risparmio Tep Risparmio CO2

1000 239,73 619,17 1000 239,73 619,17

Altri impian@ su edifici 

pubblici  da realizzare Risparmio Tep Risparmio CO2 Risparmio Tep Risparmio CO2

140 33,56 86,68 154 36,92 95,35

Altri impian@ su edifici 

pubblici  realizza@ Risparmio Tep Risparmio CO2 Risparmio Tep Risparmio CO2

0 0,00 39,7 9,52 24,58

TOTALE AZIONE              tCO2

95,35 tCO2

1828,78 tCO2

Impian@ da PAES 

TABELLA MONITORAGGIO AZIONE 7.7 

in tervento da fare, totale risparmio

intervento fa#o, totale risparmio

1924,13

Figura 58 – Tabella riassun(va dei risulta( monitoraggio Azione 7.7

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.7 -1.828,78 Ufficio ENERGIA
Impian@ fotovoltaici su edifici 

o terreni comunali
PRODUZIONE DA FER

Figura 59 -Risulta( Azione 7.7 per la parte realizzata

MONITORAG

GIO 2017
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.7 -95,35 Ufficio ENERGIA
Impian@ fotovoltaici su edifici 

o terreni comunali
PRODUZIONE DA FER

Figura 60 - Parte dell'Azione7.7 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 7.10

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.10 -1.070,78 Ufficio ENERGIA
Piano Energe@co Comunale 

(PEC)
REGOLAMENTI E PIANI

Figura 61 - Azione 7.10 del PAES approvato

L’Azione si riferisce al Piano Energe@co Comunale.

All’Azione 7.10 era stata a#ribuita una riduzione forfait di  CO2 pari allo 0,1% sul totale delle emissioni

ci#adine al 2009 (e non una riduzione dello 0,5% come espresso nel commento della Scheda), in quanto la

programmazione e la sinergia degli interven@ contenu@ nel Piano cos@tuisce un fa#ore amplificatore delle

singole azioni in previsione. Le Osservazioni di JRC e le correzioni hanno portato un risultato più basso delle

emissioni e di conseguenza una minor incidenza dell’Azione.

(reBficata secondo le emissioni calcolate nel monitoraggio)

Figura 62 - Azione 7.10, re�ficata

SCHEDA n. 7.11

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.11 -1633,19 Ufficio ENERGIA
Libre#o al risparmio della 

CO2
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 63 - Azione 7.11 dal PAES approvato

L’Azione è  dire#a a creare  un mercato locale  di  scambio di  quote di  risparmio  di  CO2  totalizzate  dai

consumatori  finali,  permutabili  con  i  servizi  eroga@  dalle  Pubbliche  Amministrazioni;  una  raccolta  dei

risparmi di CO2 “dal basso”, con un sistema di valorizzazione che s@moli anche i piccoli ges@ quo@diani.

L’azione  è  stata  so#oposta  ad  un  Bando  europeo,  risultando  “innova@va”  ma  non  o#enendo  il

finanziamento. È intenzione dell’amministrazione riproporla per un Bando futuro, ancora non individuato.

L’Azione viene eliminata.
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SCHEDA n. 7.13

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.13 -17350,02 Ufficio ENERGIA

Riduzione fabbisogno 

energe@co nel se#ore 

residenziale

PROGETTI SPECIALI

Figura 64 - Azione 7.13 dal PAES approvato

Come già argomentato nel capitolo “Richieste di verifica del PAES da parte del JRC “, la scheda è stata

ridimensionata  secondo  le  osservazioni  ricevute;  la  riduzione  sarà  imputabile  in  parte  al  successo

dell’inizia@va  Condomini  sostenibili,  che  s@molerà  ulteriori  interven@,  e  dal  sistema  di  incen@vazione

tramite sgravio fiscale sostenuto dallo Stato.

(Scheda reBficata secondo le osservazioni di JRC)

 

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.13 -6610,00 Ufficio ENERGIA

Riduzione fabbisogno 

energe@co nel se#ore 

residenziale

PROGETTI SPECIALI

Figura 65 - Azione 7.13 rivista secondo le osservazioni di JRC

Una parte di questa azione è stata a#uata dai singoli ci#adini che, negli anni, hanno riqualificato le loro

abitazioni,  e aBnto agli  sgravi  fiscali  per il  risparmio energe@co, come documentato dai da@ forni@ da

ENEA.  I  da@ documentano,  per  gli  anni  dal  2014 al  2017, gli  Interven@ effe#ua@,  i  risparmi  energe@ci

consegui@ (kWh/anno),  gli  inves@men@ aBva@ (€)  per  @pologia  (pare@ ver@cali,  orizzontali  e  inclinate,

infissi, impian@ ad energia rinnovabile e schermature).

DaC ENEA comune di Prato

kWht risparmiaC

anno 2017 2.699.820

anno 2016 2.094.284

anno 2015 1.904.336

anno 2014 2.075.786

totale 8.774.226 kWht

0,202 kgCO2

1.772.393,65 kgCO2

1772,39 tCO2

Figura 66 - Da( ENEA sulla Riqualificazione energe(ca 2014-2017
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 (risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.13 -1722,39 Ufficio ENERGIA

Riduzione fabbisogno 

energe@co nel se#ore 

residenziale

PROGETTI SPECIALI

Figura 67 - Risulta( Azione 7.13 realizzata

(scheda al 2020)

MONITORAG

GIO 2 02 0
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.13 -4887,61 Ufficio ENERGIA

Riduzione fabbisogno 

energe@co nel se#ore 

residenziale

PROGETTI SPECIALI

Figura 68 - Parte dell'Azione 7.13 ancora da realizzare

SCHEDA n. 7.15

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.15 -8.694,00 Ufficio ENERGIA
Smart Grid e rimozione 

eternit
PROGETTI SPECIALI

Figura 69 -Azione 7.15 dal PAES approvato

L’Azione prevedeva la bonifica dell'eternit presente nelle aree industriali (Macrolo#o I e/o II, Macrolo#o

Zero) e sos@tuzione delle coperture con tecnologie per la produzione di energia da FER, con contestuale

realizzazione  di  una  Smart  Grid  per  la  condivisione  dell'energia  ele#rica  eccedente  gli  autoconsumi,

realizza@ nelle proprietà delle singole aziende, in sos@tuzione dell’eternit. Sono sta@ rimossi circa 100 mila

mq di eternit (fonte: Programma Ambiente), ma il dato è desunto dallo smal@mento del “rifiuto speciale

pericoloso”,  e  non  dalla  pra@ca  edilizia  collegata.  L’azione  viene  eliminata,  per  le  oggeBve  difficoltà

incontrate  sia  per  il  reperimento  dei  da@  di  eventuali  interven@  già  effe#ua@,  che  per  le  insuperate

problema@che della legislazione vigente che non perme#e la condivisione delle eccedenze.

SCHEDA n. 7.16

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.16 -94,26 Ufficio ENERGIA
Riqualificazione edifici 

scolas@ci (Fondi Kyoto) 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 70 - Azione 7.16 dal PAES approvato

L’Azione  prevede  interven@  di  riqualificazione  energe@ca  di  cinque  plessi  scolas@ci  a#raverso  la

realizzazione  di  opere  edili  quali  coibentazione  pare@,  coperture  e  sos@tuzione  infissi  ed  opere
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impian@s@che quali sos@tuzione caldaie con altre ad alta efficienza, sistema di automazione per la ges@one

degli impian@, realizzazione di impian@ solari termici, ecc.. 

Tre plessi scolas@ci, Puccini, Arcobaleno e Fiore, sono sta@ già realizzate, mentre Fontanelle e Lippi sono in

via di completamento.

Puccini Risparmio Tep Risparmio CO2

6,61 6,61 15,53

Fontanelle Risparmio Tep Risparmio CO2

0 0,00 0,00

Lippi Risparmio Tep Risparmio CO2

0 0,00 0,00

Arcobaleno Risparmio Tep Risparmio CO2

7,06 7,06 16,58

Fiore Risparmio Tep Risparmio CO2

6,86 6,86 16,11

TOTALE 48,22

TABELLA MONITORAGGIO

Figura 71 - Interven( già esegui( 

Da( dell'Ufficio Poli(che energe(che del comune di Prato

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.16 -48,22 Ufficio ENERGIA
Riqualificazione edifici 

scolas@ci (Fondi Kyoto) 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 72 - Risulta( Azione 7.16 realizzata

(scheda al 2020)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.16 -46,04 Ufficio ENERGIA
Riqualificazione edifici 

scolas@ci (Fondi Kyoto) 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 73 - Parte dell'Azione 7.16 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 7.16 bis

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.16 bis -117,42 Ufficio ENERGIA
Riqualificazione edifici 

scolas@ci (proge#o 2020) 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 74 - Azione 7.16 bis dal PAES approvato

L’azione si  poneva quale  obieBvo la  realizzazione di  interven@ su 5 edifici  scolas@ci  entro il  2020. Gli

interven@ di riqualificazione energe@ca dei plessi scolas@ci avverrà con le modalità ed i principi ado#a@ per
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il Proge#o Scuole Kyoto a#raverso la realizzazione di opere edili  quali coibentazione pare@, coperture e

sos@tuzione infissi ed opere impian@s@che quali sos@tuzione caldaie con altre ad alta efficienza, sistema di

automazione per la ges@one degli impian@, realizzazione di impian@ solari termici, ecc.. .

L’Azione approvata non faceva riferimento ad una proge#azione esecu@va,  mentre  nel  Monitoraggio  i

progeB sono sta@ valuta@ in termini di interven@ e di emissioni evitate. Si tra#a in realtà di 6 progeB, di

seguito elenca@ nello schema di  monitoraggio predisposto per verificarne l’a#uazione, realizza@ per un

Bando Regionale  i  cui  risulta@ dovrebbero essere no@ entro  il  2018.  Inoltre,  è  già  stato  effe#uato un

intervento sulla  scuola  Salvo  D’Acquisto (sos@tuzione di  pompa di  calore),  che porterà un beneficio in

termine di  mancate emissioni pari  a  4,28 tCO2, ed è stato proge#ato un intervento di  riqualificazione

energe@ca e rinnovabili sulla Biblioteca Corridoni, i cui risulta@ a#esi sono di seguito riporta@, previsto per

l’estate 2019: 

installazione di pompa di calore per il raffrescamento e il riscaldamento, 12,74 tCO2 risparmiata;

impianto fotovoltaico, potenza 9,36 kWp, produzione a#esa 9450 kWh/anno, 4,91 tCO2 risparmiate, per un

totale di 17,65 tCO2 risparmiata all’anno.

(aggiornata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.16 bis -130,36 Ufficio ENERGIA
Riqualificazione edifici 

scolas@ci (proge#o 2020) 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 75 Aggiornamento obie�vo dopo il monitoraggio dell'Azione 7.16 bis

Scuole Manzi Risparmio CO2 Risparmio CO2

0 21,04 0,00

Scuole Rodari Risparmio CO2 Risparmio CO2

0 13,28 0,00

Scuole Fermi (Succ.) Risparmio CO2 Risparmio CO2

0 32,33 0,00

Nido Il Borgo Risparmio CO2 Risparmio CO2

0 8,98 0,00

Nido Astrolabio (Galilei) Risparmio CO2 Risparmio CO2

0 10,80 0,00

Scuola Borgonuovo Risparmio CO2 Risparmio CO2

0 22,00 0,00

Biblioteca Corridoni Risparmio CO2 Risparmio CO2

0 17,65 0,00

Scuola Salvo D'Acquisto Risparmio CO2 Risparmio CO2

1 4,28 4,28

TOTALE AZIONE 130,36

0 in tervento da fare, totale risparmio 126,08

1 intervento fa#o, totale risparmio 4,28

TABELLA MONITORAGGIO AZIONE 7.16bis

 

Figura 76 – Monitoraggio Azione 7.16 bis, stato degli interven(
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(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.16 bis -4,28 Ufficio ENERGIA
Riqualificazione edifici 

scolas@ci (proge#o 2020) 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 77 - Risulta( dell'Azione 7.16 bis realizzata

 (risultato monitoraggio)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.16 bis -130,36 Ufficio ENERGIA
Riqualificazione edifici 

scolas@ci (proge#o 2020) 
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 78 - Parte dell'Azione 7.16 bis da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 8.1

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

8.1 -47,69 Ufficio ACQUISTI GPP
Sos@tuzione mezzi comunali 

con mezzi ecologici
MOBILITA'

Figura 79 - Azione 8.1 dal PAES approvato

Le previsioni sulla sos@tuzione dei mezzi comunali con mezzi ecologici sono state superate dai reali effeB

o#enu@ con la riorganizzazione del servizio, che ha portato ad una diminuzione dei KM percorsi  e del

numero di mezzi necessari agli uffici per lo svolgimento dei servizi stessi. Al 2016 i mezzi sono passa@ da 86

a 27, e i chilometri percorsi da 598.174 a 104.345. L’Azione si considera conclusa.

benzina verde gasolio metano km percorsi

20 157.575 28,18 TCO2

27 271.843 62,62 TCO2

39 168.756 16,94 TCO2

TOTALE km 598.174 107,74 TCO2

Totale veicoli: 86

benzina verde gasolio metano km percorsi

3 5.286 0,95 TCO2

2 8.750 2,02 TCO2

31 116.114 11,66 TCO2

TOTALE km 130.150 14,62 TCO2

Totale veicoli: 36

1 1.589 0,28 TCO2

2 9.241 2,13 TCO2

24 77.432 7,77 TCO2

TOTALE km 88.262 10,19 TCO2

Totale veicoli: 27

1 738 0,13 TCO2

2 14.576 3,36 TCO2

24 89.031 8,94 TCO2

TOTALE km 104.345 12,43 TCO2

Totale veicoli: 27

TOTALE EMISSIONI

N. veicoli al 2014:

N. veicoli al 2014:

N. veicoli al 2015:

N. veicoli al 2016:

Figura 80 - Da( dall'ufficio Acquis( 
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(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

8.1 -47,69 Ufficio ACQUISTI GPP
Sos@tuzione mezzi comunali 

con mezzi ecologici
MOBILITA'

Figura 81 - Risulta( Azione 8.1 realizzata

SCHEDA n. 8.2

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

8.2 -11,17 Ufficio ACQUISTI GPP
Car Sharing dei mezzi 

comunali fra se#ori
MOBILITA'

Figura 82 - Azione 8.2 dal PAES approvato

Per la presente scheda vale quanto de#o per la scheda 8.1; sono sta@ a#ribui@ ad essa i maggiori risparmi

o#enu@ rispe#o  a  quanto  preven@vato  sulla  scheda  approvata,  fru#o  della  sinergia  fra  Car  sharing  e

Sos@tuzione mezzi ecologici.  Il riferimento è alla Figura 64 a corredo della scheda 8.1.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

8.2 -47,62 Ufficio ACQUISTI GPP
Car Sharing dei mezzi 

comunali fra se#ori
MOBILITA'

Figura 83 - Risulta( dell'Azione 8.2 realizzata

SCHEDA n. 9.2

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.2 -15,86 Ufficio LAVORI PUBBLICI

Bando per la riqualificazione 

energe@ca  delle piscine 

comunali

RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 84 - Azione 9.2 dal PAES approvato

Il Bando previsto è stato per il momento sospeso in a#esa che le aziende intestatarie del Servizio Energia,

come previsto nel contra#o di servizio, formulino una proposta di riqualificazione e ges@one delle piscine.

Si mantengono quindi gli obieBvi, pospos@ al 2020. Il Responsabile dell’a#uazione diventa l’ufficio Energia.
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(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.2 -15,86 Ufficio ENERGIA

Bando per la riqualificazione 

energe@ca  delle piscine 

comunali

RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 85 - Azione 9.2 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 9.3 bis

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.3 bis -28,19 Ufficio LAVORI PUBBLICI
Sos@tuzione infissi nelle 

scuole (proge#o 2020)
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 86 - Azione 9.3 bis dal PAES approvato

L’Azione prevede  la  riduzione dei  consumi  energe@ci  per  il  riscaldamento  degli  ambien@ a#raverso la

sos@tuzione di infissi vetra@ presen@ in alcuni edifici scolas@ci del Comune. Al 2017 gli interven@ defini@

risultano 3 sui 5 previs@, ma la contabilizzazione di ques@ interven@ supera il target della scheda approvata.

(aggiornata)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.3 bis -55,86 Ufficio LAVORI PUBBLICI
Sos@tuzione infissi nelle 

scuole (proge#o 2020)
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 87 - Azione 9.3 bis aggiornata a seguito del monitoraggio

Interven@ realizza@: Scuola materna Paperino (89,90mq) 2,09 tep risparmiate pari a 4,91 tCO2.

Totale CO2 non emesse: 4,91 tCO2

TABELLA MONITORAGGIO AZIONE 9.3bis

Risparmio CO2 Risparmio CO2

Scuola Paperino

1 4,91 4,91

Scuole Zipoli

0 28,09 0,00

Scuole Fermi

0 11,93 0,00

Altri interven@ 

0 10,93 0,00

TOTALE AZIONE 55,86

0 in tervento da fare, totale risparmio 50,95

1 intervento fa#o, totale risparmio 4,91

Figura 88 - Monitoraggio Azione 9.3bis, stato degli interven(
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(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.3 bis -4,91 Ufficio LAVORI PUBBLICI
Sos@tuzione infissi nelle 

scuole (proge#o 2020)
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 89 - Risulta( Azione 9.3 bis realizzata

Interven@ entro il 2020:

Scuole Zipoli (513,61mq) 11,96 tep risparmiate pari a 28,09 tCO2;

Scuole Fermi 1° lo#o (218mq) 5,08 tep risparmiate pari a 11,93 tCO2;

altri interven@: (200 mq), per un totale di 10,93 tCO2 risparmiate.

Totale CO2 non emesse al 2020: 50,95 tCO2

MONITORAG

GIO 2 02 0
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.3 bis -50,95 Ufficio LAVORI PUBBLICI
Sos@tuzione infissi nelle 

scuole (proge#o 2020)
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 90- Parte dell'Azione 9.3 bis da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 9.4

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.4 -14,94 Ufficio LAVORI PUBBLICI Isolamento edifici pubblici
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 91 - Azione 9.4 dal PAES approvato

L’Azione  prevede  l’adozione  di  misure  passive  che  diminuiscano  il  consumo  di  energia  necessario  alla

conduzione  degli  immobili  garantendo  gli  stessi  standard  qualita@vi  e  di  benessere,  a#raverso  la

realizzazione di interven@ di riqualificazione energe@ca di plessi scolas@ci e altri edifici pubblici a#raverso la

realizzazione di sistemi isolan@ su pare@ perimetrali esterne o su coperture.

Gli interven@ già esegui@ sono:

Scuola Elementare Malise@:  posa in  opera di  isolamento  a  cappo#o su  pare@ perimetrali  esterne con

sistema isolante  di  resistenza  non  inferiore  a  1,1  m2 K/W per  una  superficie  disperdente  di  325 mq

(realizzazione anno 2013); risparmio o#enuto 1,83 tCO2.

Palestra Cironi: realizzazione del cappo#o esterno (10 cm lana di roccia) della palestra che ha apportato

benefici di confort e di risparmio energe@co pari a 2,18 t CO2. Il risparmio è stato s@mato tenendo conto

dei  consumi  preceden@  all’intervento,  della  volumetria  interessata  e  della  trasmi#anza  (ante  e  post

operam) della parete. L’intervento è concluso. Totale CO2 non emesse: 4,01 tCO2.

In previsione al 2020 c’è un intervento su Palazzo Pacchiani, per un totale di  40,53 tCO2, e su Palazzo

Benassai, intervento che sarà eseguito con fondi regionali, i cui risparmi sono calcola@ nell’ordine di 8,67 t
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CO2, per un totale di 49,20 tCO2. L’obieBvo dell’azione viene quindi aggiornato (sommando 4,01 tCO2 ai

49,20 tCO2 in previsione):

(aggiornamento)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.4 -53,21 Ufficio LAVORI PUBBLICI Isolamento edifici pubblici
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 92 - Azione 9.4 aggiornata

In  par@colare,  Palazzo  Pacchiani  sarà  ogge#o  di  un  intervento  di  restauro  e  ristru#urazione  con

riqualificazione  parziale  dell’involucro,  installazione  nuovi  infissi,  nuovo  impianto  di  riscaldamento  e

raffrescamento con pompa di calore. Il proge#o è in fase di validazione e i lavori saranno esegui@ entro il

2020. La stru#ura sarà adibita ad uffici comunali e vi saranno trasferi@ gli  uffici dell’urbanis@ca di Viale

Vi#orio Veneto (a#ualmente riscalda@ e raffresca@ con pompa di calore) e l’edilizia di via Mar@ni (impianto

a metano). A#ualmente Palazzo Pacchiani ospita in una porzione i Vigili Urbani (impianto a metano).

Il calcolo della riduzione della CO2 è stato eseguito considerando la differenza fra i consumi a#uali degli

immobili  di  via  Veneto,  Via  Mar@ni  e  Palazzo  Pacchiani  e  il  consumo  a#eso  per  Palazzo  Pacchiani

riqualificato.

Lo stato a#uale presenta i seguen@ consumi:

Palazzo Pacchiani (stagione 2012-2013): 20.913 smc metano

Via Mar@ni (stagione 2012-2013): 9742 smc metano

Via Veneto (consumi 2017): 50.000 kWh energia ele#rica (già al ne#o dei consumi ele#rici per altri usi);

quindi: 59,99 tCO2 da metano e 24,15 tCO2 da energia ele#rica, TOTALE 84,14 tCO2.

Il proge#o, da diagnosi energe@ca, prevede emissioni pari a 43,61 tCO2: 84,14 tCO2-43,61 tCO2 =  40,53

tCO2 (- 48% circa) che sommate alle 8,67 t CO2 di Palazzo Benassai danno un totale di 49,20 tCO2.

TABELLA MONITORAGGIO AZIONE 9.4

Risparmio CO2 Risparmio CO2

Scuola Malise@

1 1,83 1,83

Palestra Cironi

1 2,18 2,18

Palazzo Benassai

0 8,67 0,00

Palazzo Pacchiani

0 40,53 0,00

TOTALE AZIONE 53,21

0 da fare, totale risparmio 49,20

1 fa#o, totale risparmio 4,01

Figura 93 - Schema di monitoraggio Azione 9.4, stato degli interven(
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(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.4 -4,01 Ufficio ENERGIA Isolamento edifici pubblici
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 94 . - Risulta( Azione 9.4 realizzata

 (risultato monitoraggio al 2020)

MONITORAG

GIO 2 02 0
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

9.4 -49,20 Ufficio ENERGIA Isolamento edifici pubblici
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 95 - Parte dell'Azione 9.4 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 11.1
(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

11.1 -1818,17 Ufficio URBANISTICA Piano Opera@vo REGOLAMENTI E PIANI

Figura 96 - Azione 11.1 dal PAES approvato

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 86 del 30.11.2016 è stato dato avvio del procedimento ai sensi

dell’art.17  della  Legge  Regione  Toscana  n.65  del  2014 per  la  redazione  del  Piano  Opera@vo (PO)  che

sos@tuisce il Regolamento Urbanis@co (RU) vigente, e la contestuale variante al Piano Stru#urale (PS) per

l’adeguamento del quadro conosci@vo e alle direBve al Piano di Ges@one del Rischio Alluvioni (PGRA) e al

regolamento regionale in materia di indagini geologiche 53/R del 2011.

Contestualmente,  a  par@re  dal  se#embre  2017,  il  Comune  di  Prato  ha  avviato  un percorso  di

comunicazione  e  partecipazione (h#p://www.pratoalfuturo.it/)  per  accompagnare  la  redazione  del  suo

nuovo Piano Opera@vo. Un denso programma di  momen@ e luoghi,  fisici  e  virtuali,  dove incontrare  gli

abitan@, l’associazionismo, i professionis@, gli imprenditori e condividere con ciascuno la visione generale di

sviluppo sociale, culturale ed economico della ci#à di Prato. Con il @tolo” Patrimonio da rigenerare” il Piano

Opera@vo affronta i temi del PAES.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

11.1 -1818,17 Ufficio URBANISTICA Piano Opera@vo REGOLAMENTI E PIANI

Figura 97 -Azione 11.1 da realizzare entro il 2020

Sebbene riconfermate le previsioni, questo è il programma del Piano Opera@vo:
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Maggio 2018 - Adozione Piano Opera@vo e Rapporto Ambientale

Giugno – Luglio 2018 Osservazioni dei ci#adini e degli en@

Dicembre 2018 – Marzo 2019 Approvazione defini@va e pubblicazione

SCHEDA n. 12.1

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.1 -5353,87
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Piano Urbano della  Mobilità 

Sostenibile
REGOLAMENTI E PIANI

Figura 98 - Azione 12.1 dal PAES approvato

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile è stato approvato con delibera del Consiglio Comunale 51/2017.

Reda#o secondo il proge#o europeo BUMP (Boos@ng Urban Mobility Plans) e le linee guida ELTIS, il Piano

incide  sulla  mobilità  urbana  regolandola  tramite  un  insieme  organico  di  interven@  pianificatori,

infrastru#urali, tecnologici, ges@onali ed organizza@vi.

L’azione  pianificatoria  non  oBene  dire#amente  un  decremento  di  CO2  o  di  domanda  energe@ca.  È

possibile tu#avia a#ribuire ad essa il raggiungimento di risulta@ quali la sensibilizzazione del privato e del

pubblico al tema, la creazione di work-team dedica@ con lo sviluppo di competenze e la valorizzazione delle

risorse umane. Per questo mo@vo, si a#ribuisce prudenzialmente alle azioni rela@ve ai piani una riduzione

forfait di CO2 pari allo 0,5% sul totale delle emissioni ci#adine, in quanto la programmazione e la sinergia

degli interven@ cos@tuisce un fa#ore di amplificazione delle singole azioni in previsione.

SCma delle emissioni evitabili: 0,5% delle emissioni al 2009 = 1.070.775 tCO2*0,5%= 5353,87 tCO2.

A conclusione del monitoraggio, avendo un risultato minore delle emissioni al 2009, la s@ma diventa:

0,5% delle emissioni al 2009 = 963.239 tCO2*0,5%= - 4.816,20 tCO2.

(risultato monitoraggio)

Figura 99 - Risulta( Azione 12.1 realizzata

Secondo l’IBE, per il 2016, i Traspor@ sono il se#ore in cui si è registrato la maggior flessione delle CO2:

rispe#o al 2009 si registra nel 2016 un meno 24,38 % di emissioni, a fronte di una crescita del numero di

mezzi che risultano immatricola@ (nel 2009 151.088 unità, nel 2016 151.692 unità). 

L’Azione può considerarsi conclusa.
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SCHEDA n. 12.2

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.2 -248,16
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Incremento rete di piste 

ciclabili
MOBILITA'

Figura 100 - Azione 12.2 dal PAES approvato

L’Azione prevede un incremento della rete ciclabile esistente, che si sviluppa per 60 km, con la realizzazione

di altri 40 km di piste ciclabili entro il 2020; l’obieBvo è il  completamento su tu#o il  territorio urbano,

interconne#endo i@nerari  già  presen@. Si  ipo@zza che il  numero di  persone che usano la bicicle#a per

spostarsi abitualmente sia pari a 1000 (circa lo 0,5% della popolazione). Secondo l'EFC ogni km percorso in

bicicle#a perme#e di evitare l'emissione di 0,188 kg di CO2: 1000*6 km percorsi al giorno (andata e ritorno)

*220 giorni l'anno =1.320.000 km percorsi; 1.320.000 * 0,188 kgCO2=248160 kgCO2= 248,16 tCO2. 

SCma delle emissioni evitabili: 248,16 tCO2.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.2 -183,64
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Incremento rete di piste 

ciclabili
MOBILITA'

Figura 101 - Risulta( Azione 12.2 realizzata

Ad oggi i traB completa@ fanno raggiungere uno sviluppo complessivo di 74 km, con un incremento di 14

km rispe#o ai 40 previs@ ( h#p://www.comune.prato.it/servizicomunali/piste/). Sono sta@ realizza@ in via

prioritaria i traB di connessione con la rete ciclabile esistente:

Via  Reggiana;  Passerella  ciclo-pedonale  tangenziale  nord-sud  di  connessione  via  Orione  con  frazione

Tobbiana; Via Foscolo (zona Ospedale Nuovo); Via Melis (Malise@); Via Po/ Via Montalese (Chiesanuova);

Via  del  Ferro  (Cafaggio);  Via  Olinto  Nesi  (Galciana,  Cimitero);  Via  Cava e  via  Di  Vi#orio  con Tobbiana

(Casale).

In coerenza con la s@ma delle emissioni evitabili,  viene proposto un risultato proporzionale fra i 74 km

realizza@ e i 100 km previs@ dall’Azione:

248,16 tCO2 /100 km*74km = 183,64 tCO2 (SCma delle emissioni evitate al momento del monitoraggio)

Ciò che resta delle emissioni evitabili viene trasferito al completamento dei 26 km mancan@, entro il 2020.

(obieBvo al 2020)

MONITORAG

GIO 2 02 0
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.2 -64,52
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Incremento rete di piste 

ciclabili
MOBILITA'

Figura 102 - Parte dell'Azione 12.2 da realizzare entro il 2020
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SCHEDA n. 12.4

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.4 -102,96
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Bike sharing con bici 

ele#riche ad uso del 

personale 

MOBILITA'

Figura 103 - Azione 12.4 dal PAES approvato

L’Azione prevede l’acquisto di 18 bicicle#e ele#riche, messe a disposizione dei dipenden@ che per servizio

devono  spostarsi  da  una  sede  all'altra  dell'Ente  o  devono  compiere  tragiB  contenu@  durante  la  loro

giornata di lavoro. Con lo stesso sistema usato per le auto, sarà is@tuito un servizio di prenotazione e uso

visibile sulla rete interna ai dipenden@, che servirà a ges@re l'uso in maniera razionale. Il calcolo è rela@vo

alla dismissione progressiva delle auto in dotazione:

nel 2009 l'Amministrazione possedeva 149 mezzi che hanno complessivamente percorso circa 850.000 km.

Con l'adozione del bike sharing si ipo@zza la dismissione di 4 mezzi, per un totale di 23.400 km percorsi con

bicicle#e ele#riche. Si  ipo@zza che i  mezzi  sos@tui@ siano a benzina,  e che la loro dismissione generi  i

seguen@ risparmi di CO2: 4 auto*5886 km percorsi=23.400 km a benzina; le emissioni per km percorso a

benzina: 4,40 kgCO2; 23.400*4,40= 102.960 kgCO2.

SCma delle emissioni evitabili: 102,96 tCO2.di altre 2 auto di proprietà del comune.

È stato a#ualmente perfezionato l’acquisto delle prime 10 bicicle#e. In coerenza con il sistema di calcolo, si

assegna a ciascuna bicicle#a una quota di CO2 e la si mol@plica per le 10 acquistate.

SCma delle emissioni evitabili: 102,96 tCO2/18*10 = -57,20 t CO2

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.4 -57,20
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Bike sharing con bici 

ele#riche ad uso del 

personale 

MOBILITA'

Figura 104 - Risulta( Azione 12.4 realizzata

L’Azione potrà essere considerata conclusa all’acquisto delle 8 bicicle#e restan@.

(obieBvo al 2020)

MONITORAG

GIO 2 02 0
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.4 -45,76
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Bike sharing con bici 

ele#riche ad uso del 

personale 

MOBILITA'

Figura 105 - Parte dell'Azione 12.4 da realizzare entro il 2020.
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SCHEDA n. 12.5

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.5 -876,32
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Car sharing di inizia@va 

privata
MOBILITA'

Figura 106 - Azione 12.5 dal PAES approvato

Il car sharing (aBvo 24 ore su 24, 7 giorni su 7) è stato portato a Prato da una delle aziende leader del

se#ore a livello mondiale,  già presente a Firenze. L’area opera@va è stata allargata a Prato dal  2015 e

aumentata di 35 unità, portando a 235 la flo#a di auto in condivisione, che copre quindi gli spostamen@

locali e quelli fra Prato e Firenze. L’azione può considerarsi conclusa.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

12.5 -876,32
Ufficio MOBILITA' E 

INFRASTRUTTURE

Car sharing di inizia@va 

privata
MOBILITA'

Figura 107 - Risulta( Azione 12.5 realizzata e conclusa

SCHEDA n. 13.2

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

13.2 -484,80 Ufficio EDILIZIA PRIVATA
Incen@vi per il risparmio 

energe@co
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 108 - Azione 13.2 dal PAES approvato

L'azione prevede la riduzione degli oneri di occupazione di suolo pubblico per ponteggi e spazi di can@ere

u@lizza@  nel  rifacimento  delle  facciate  quando  i  lavori  siano  associa@  ad  interven@  di  riqualificazione

energe@ca. La finalità è quella di annullare almeno alcuni ostacoli economici per l'a#uazione delle misure di

risparmio energe@co di inizia@va privata, in par@colare nell'edilizia residenziale. La riduzione sarà pra@cata

a fronte di un sistema di misurazione dei risulta@ raggiun@, comprova@ con cer@ficazione energe@ca.

Ad oggi gli incen@vi non sono sta@ messi in a#o, ma restano nei programmi dell’Ente.
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(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

13.2 -484,80 Ufficio EDILIZIA PRIVATA
Incen@vi per il risparmio 

energe@co
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 109 - Azione 13.2 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 14.1

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

14.1 -1605,52 Ufficio AMBIENTE Fontanelli di acqua affinata
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 110 - Azione 14.1 dal PAES approvato

I da@ in nostro possesso sono il numero di fontanelli installa@, i litri eroga@ e le date in cui sono entra@ in

funzione (dalla “descrizione dell’Azione” siamo in grado di quan@ficare i giorni effeBvi di funzionamento di

ogni fontanello). Possiamo dunque calcolare che nel 2014, l’unico anno completo di 6 fontanelli (il 2011-

2013 ne conta solo 3 entra@ in funzione e il 2015 è un dato per soli 3 mesi), sono sta@ eroga@ 5430,46 litri/

giorno (8.200.000 litri  /  1510 gg  di  funzionamento= 5430,46 litri/giorno).  I  litri/anno di  acqua  affinata

prodoB sono sta@ calcola@ per 6 fontanelli che erogano 5430,46 litri/giorno a fontanello, per i 365 giorni di

cui  è  composto l’anno:  5430,46 litri/giorno x  6  fontanelli  x  365gg =  11.892.715 litri/anno.  Ogni  litro

erogato a fontanello comporta un risparmio di 0,09 kg di CO2, quindi dal 1gennaio 2015 la quan@tà di CO2

risparmiata  è:  11.892.715litri/anno  x  0,09  kg  di  CO2=  1.070.344,35  kg  di  CO2=  1070,34  tCO2;  ogni

fontanello perme#e di risparmiare 178,39 tCO2 (1070,34tCO2/6 fontanelli  = 178,39 tCO2. La previsione

dell’installazione di 3 ulteriori fontanelli ci perme#e di poter ipo@zzare altra CO2 risparmiata: 

5430,46 litri/giorno x 3 fontanelli x 365gg =5.946.357 litri/anno. 5.946.357 litri/anno x 0,09 kg di CO2=

535,72 tCO2

SCma delle emissioni complessivamente evitate: 1605,52 tCO2

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

14.1 -1248,73 Ufficio AMBIENTE Fontanelli di acqua affinata
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 111 - Risulta( Azione 14.1 realizzata

Dal  1  agosto  2016 è aBvo il  seBmo fontanello  in  via  Soffici,  il  n.79.  La  sua installazione perme#e di

risparmiare ulteriori 178,39 tCO2, che si sommano ai 1070,34 risparmia@ con i 6 fontanelli già funzionan@.

Monitoraggio delle emissioni complessivamente evitate: 1070,34 tCO2 + 178,39 tCO2 = 1248,73 tCO2
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Gli altri 2 fontanelli saranno installa@ entro il 2020, e se il prossimo monitoraggio li vedrà aBvi, porteranno

i seguen@ benefici al 2020: 178,39 tCO2 x 2 fontanelli = 356,79 tCO2

(scheda al 2020)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

14.1 -356,79 Ufficio AMBIENTE Fontanelli di acqua affinata
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 112 - Azione 14.1 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 15.1

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

15.1 -1364,92 Ufficio CED Prato Smart City CITTA' SMART

Figura 113 - Azione 14.1 dal PAES approvato

La realizzazione di questo proge#o rappresenta per l'Amministrazione la base scien@fica per incen@vare la

trasformazione di alcune aree piu#osto che altre, creando un sistema gerarchico ed una programmazione

più oculata, misurabile e spendibile per bandi europei e regionali. Da questa azione ci si può aspe#are una

ricaduta sull'abbaBmento dei consumi residenziali pari allo 0,67% delle emissioni totali al 2009 (calcolando

uno 0,5% di risparmio su ogni consumo esaminato, ele#ricità, gas e gasolio da riscaldamento). I consumi,

secondo l’IME, sono scesi, come sono scese le emissioni rela@ve. L’Azione è ancora in i@nere.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

15.1 -1364,92 Ufficio CED Prato Smart City CITTA' SMART

Figura 114 –Azione 15.1 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 17.4

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

17.4 -14,05 INTERPORTO
Dogana Livorno-Prato 

"Banchina lunga"
MOBILITA'

Figura 115 - Azione 17.4 dal PAES approvato

Interporto ha nei programmi l’incremento di trasporto merci su ferro, un corridoio doganale con La Spezia

(la banchina lunga dell’Azione 17.04, ora prolungata fino al capoluogo ligure); ma i programmi hanno una
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fase  di  a#uazione  più  lunga  di  quanto  preven@vato,  che  di  conseguenza  pos@cipa  la  realizzazione

dell’Azione stessa.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

17.4 -14,05 INTERPORTO
Dogana Livorno-Prato 

"Banchina lunga"
MOBILITA'

Figura 116 - Azione 17.4 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 17.5

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

17.5 -119,47 INTERPORTO
Trasporto su rotaia acqua via 

Porre#ana
MOBILITA'

Figura 117 - Azione 17.5 dal PAES approvato

L’Azione Trasporto su rotaia-acqua via Porre#ana prevedeva l’organizzazione di un trasporto ferroviario di

acqua minerale palleBzzata dallo stabilimento della "Sorgente Or@caia srl", in località Pracchia (provincia di

Pistoia) ed il terminal ferroviario dell'Interporto al fine di limitare l'impa#o ambientale, conges@one dei

traffici, cos@ di manutenzione della rete viaria. Sarebbero sta@ così elimina@ giornalmente 25 camion in

inverno e 45 in estate che provvedono alla distribuzione della merce e che ripercorrono il tra#o in senso

opposto vuo@. L’Azione ha subito un arresto legato al costo per il ripris@no del tra#o di ferrovia, e alla

diminuzione dell’incidenza del costo del trasporto su gomma del prodo#o. La scheda viene eliminata.

SCHEDA n. 18.3

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

18.3 -122,56 CAMERA DI COMMERCIO
Marchio "cardato 

rigenerato"
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 118 - Azione 18.3 dal PAES approvato

Ogni anno a Prato vengono riciclate 22 mila tonnellate di “stracci”, che vengono lavora@ con la tecnica della

cardatura. I fila@ sono prodoB con l’impiego di fibre vergini o o#enute dal riciclo di tessu@ o dai ritagli di

maglieria, sia nuovi che usa@.Secondo lo studio IMAGINE, produrre tessuto in lana vergine (1kg) equivale a

imme#ere 34,16 kg di CO2, secondo livelli di produzione standard; le emissioni scendono a 27,95 kg di CO2
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per il cardato. 22.000t*6,21 tCO2=136.180 tCO2 risparmiate. Coefficiente di penetrazione del marchio, e

sua influenza sulla produzione, rela@vamente alle imprese fino ad ora coinvolte: 0,09%.

SCma delle emissioni evitate: 122,56 tCO2/anno.

(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

18.3 -122,56 CAMERA DI COMMERCIO
Marchio "cardato 

rigenerato"
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

Figura 119 - Risulta( Azione 18.3 realizzata

Dalla pagina ufficiale del marchio (h#p://www.cardato.it/it/home/#  )     si vede come il numero di adesioni

non sia cambiato in questo lasso di tempo. Per questo consideriamo l’Azione già a#uata.

SCHEDA n. 20.2

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

20.2 -49.725,41
CONFINDUSTRIA TOSCANA 

NORD

Efficientamento energe@co 

dei processi produBvi
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 120 - Azione 20.2 dal PAES approvato

L’azione promuove azioni di efficientamento che abbiano un significa@vo ritorno economico ed ambientale

e che contribuiscano ad aumentare la sensibilità al risparmio energe@co nelle imprese. I da@ di riferimento,

come da IBE, sono i consumi in termini di EE e metano per le aBvità produBve nel territorio del Comune di

Prato al 2009, e le rela@ve emissioni:

Consumi al 2009 di energia ele#rica: 334.907.846 kWhe*0,483/1000=161.760,69 tCO2;

Consumi al 2009 di SMc di metano: 53.586.593*0,202/1000=115.822,1 tCO2;

L’azione prevedeva un obieBvo di risparmio per l’ele#ricità e il metano pari al 20% la prima e il 15% il

secondo, e una riduzione in emissioni di 32.352,09 tCO2 per l’energia ele#rica e di 17.373,31 tCO2 per il

metano. SCma della riduzione emissioni a1esa: 49.725,41 tCO2.

Da@ alla mano, nel 2016 il se#ore ha visto una riduzione di consumi ele#rici pari a 43.917.339 kWhe:

43.917.339 kWhe*0,483/1000= - 21.212,67 tCO2; I consumi di metano sono invece aumenta@ di 748.575

Smc, passando dai 53.586.593 Smc del 2009 ai 54.335.168 Smc del 2016. 

748.575*0,202/1000=151,21 tCO2

Le emissioni complessive di metano ed energia ele#rica risultano quindi di 21.060,86 tCO2 non emesse.
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MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

20.2 -21.060,86
CONFINDUSTRIA TOSCANA 

NORD

Efficientamento energe@co 

dei processi produBvi
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 121 - Azione 20.2 dal PAES approvato

Resta, come obieBvo al 2020, la riduzione di emissioni che verrà monitorata come parte residua.

MONITORAG

GIO 2 02 0
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

20.2 -28.664,55
CONFINDUSTRIA TOSCANA 

NORD

Efficientamento energe@co 

dei processi produBvi
RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 122 - Parte dell'Azione 2020 da realizzare entro il 2020

SCHEDA n. 21.1

(approvata)

ORIZZONTE 

TEMP ORALE
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

21.1 -53,10 FONDAZIONE METASTASIO

Efficientamento generatori di 

calore (Metastasio e 

Fabbricone)

RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 123 - Azione 21.1 dal PAES approvato

I  potenziali  di  risparmio  energe@co  sono  sta@  determina@  a#raverso  l'analisi  dei  consumi  di  gasolio

(Fabbricone) e sull'ipotesi di efficientare la caldaia a metano di vecchia tecnologia a servizio del Metastasio

con caldaie ad alta efficienza di ul@ma generazione. Il proge#o prevede anche interven@ di automazione dei

sistemi  di  controllo  e  comando  per  una  migliore  ges@one  del  calore.  Il  proge#o  s@ma  una  maggior

efficienza delle caldaie di circa il 30%.

Teatro Fabbricone

Consumi di gasolio/anno 25.212 kg/anno = 302.287 kWht/anno 

S@ma consumi di metano/anno 28.251 m3/anno

SCma delle emissioni evitate Teatro Fabbricone: 37,97 tCO2

Teatro Metastasio

Consumi di metano/anno 23.328 kg/anno = 249.610 kWht/anno 

S@ma consumi di metano/anno 16.330 m3/anno

SCma delle emissioni evitate Teatro Metastasio: 15,13 tCO2

SCma totale delle emissioni evitabili: 53,09 tCO2
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(risultato monitoraggio)

MONITORAG

GIO 2 0 17
n. T CO2

RESPONSABILE 

DELL'ATTUAZIONE
AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

21.1 -53,10 FONDAZIONE METASTASIO

Efficientamento generatori di 

calore (Metastasio e 

Fabbricone)

RISPARMIO 

ENERGETICO

Figura 124 - Azione 21.1 da realizzare entro il 2020

La Fondazione, tu#a pubblica, deve ges@re bandi per l’efficientamento energe@co senza avere un ufficio

tecnico con quelle competenze; inoltre il Fabbricone, che è la stru#ura più onerosa da ges@re per la parte

calore  (alimentata  a  gasolio),  non  è  di  proprietà  ma in  affi#o  annuale,  circostanza  che  impedisce  un

inves@mento dire#o e il  suo recupero con i  risparmi  o#enu@.  Esiste una delibera in  cui  si  prefigura il

passaggio di proprietà del Fabbricone alla Fondazione in accordo con la proprietà, ma solo se andrà in porto

la variante prevista dell’Area. È in corso il Bando regionale per la riqualificazione energe@ca degli edifici

pubblici. Per queste ragioni la scheda non è stata annullata ma trasferita alle Azioni al 2020.
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Nuove Azioni

SCHEDA n. 11.5

Figura 125 - Nuova Azione: Forestazione urbana
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SCHEDA n. 11.6

Figura 126 - Nuova Azione: Un albero ogni nato
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Risorse finanziarie per l’a uazione del PAES

La s@ma dell’impegno economico generato dalle azioni del PAES elaborata dagli uffici comunali coinvol@ 

viene aggiornata in funzione dell’evoluzione delle singole azioni. In par@colare si evidenzia un complessivo 

aumento degli inves@meni di 1.206.000 euro passando da 76.920.000 euro rela@vi alla s@ma al momento 

della redazione del Piano a 78.126.000 euro rela@vi al presente documento di aggiornamento.

Tabella delle risorse necessarie all’a#uazione del Piano, solo parzialmente a carico dell’ente 
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Sintesi del monitoraggio

Inserendo  le  nuove  schede  precedentemente  illustrate,  il  quadro  generale  del  Monitoraggio  è

rappresentato dallo schema e dal grafico so#ostan@, in cui sono riportate le Azioni realizzate in parte o

totalmente,  e  quanto rimane da a#uare entro il  2020. Le azioni  da realizzare nel  breve termine sono

ovviamente a zero, dato che il secondo monitoraggio coinciderà con la conclusione del PAES.

Figura 127 - Monitoraggio 2017

L’ obieBvo di riduzione @ene conto delle seguen@ variazioni:

• sono state eliminate qua#ro Azioni (Azione 7.11 - Libre#o al risparmio della CO2; Azione 7.15 - Smart

Grid e rimozione eternit; Azione 16.4, Agenzia territoriale per la riqualificazione sostenibile; Azione 17.5

- Trasporto su rotaia acqua via Porre#ana) per un totale di 10.446,66 tCO2 non più riducibili; 

SCHEDE ELIMINATE  totale -10.446,66 TCO2

n. T CO2
AZIONI AGGIORNATE

ELENCO ATTORI AZIONI DEL PAES MACRO-AREE

7.11 -1.633,19 Ufficio ENERGIA Libre#o al risparmio della CO2
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

7.15 -8.694,00 Ufficio ENERGIA Smart Grid e rimozione eternit PROGETTI SPECIALI

16.4 n.q. PRATO SOSTENIBILE 2,0
Agenzia territoriale per la 

riqualificazione sostenibile
ALTRI INTERVENTI DI 

RIDUZIONE

17.5 -119,47 INTERPORTO
Trasporto su rotaia acqua via 

Porre#ana
MOBILITA'

Figura 128 - Schede eliminate dalle Azioni del PAES
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• sono  sta@  ricalcola@  gli  obieBvi  di  alcune  Azioni,  calibrate  in  base  ai  da@  raccol@  in  fase  di

Monitoraggio, per un totale di 11.356,60 tCO2 non più riducibili;

• sono state introdo#e due nuove Azioni, entrate nel 2016 nei programmi dell’Amministrazione, per un

totale di 1.817,52 tCO2 rido#e entro il 2020.

Figura 129 - Nuovo obie�vo a seguito del monitoraggio

In  base  al  ricalcolo  che  risulta  per  ciascuna  Azione  dal  monitoraggio,  alla  eliminazione  di  4  Azioni,

all’introduzione di 2 nuove Azioni,  e secondo i  nuovi risulta@, l’obieBvo di  riduzione si  trasforma nella

percentuale di -22,22% (pari a – 213.986,97 tCO2), come so#o evidenziato: 

Figura 130 - conclusioni monitoraggio 2017

di cui il 13,05% già raggiunto con le Azioni portate a termine, e il restante 9.16% da realizzare entro il 2020. 

Di seguito si riporta il de#aglio delle Azioni, raggruppate per “realizzate”, in verde, e “da realizzare al 2020”,

in giallo. Il terzo schema confronta le due @pologie di schede per illustrare se sono interamente concluse, o

se hanno ancora par@ da svolgere al 2020, e con quale peso. 
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Figura 131 - Elenco Azioni o par( di Azione realizzate al primo Monitoraggio
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Figura 132 - Elenco Azioni o par( di Azione realizzate al primo Monitoraggio
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Figura 133 - Elenco Azioni da realizzare al 2020
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Figura 134 - Elenco Azioni da realizzare al 2020
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Figura 135 - Elenco delle Azioni terminate, parzialmente terminate e da terminare al primo Monitoraggio
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Figura 136 - Elenco delle Azioni terminate, parzialmente terminate e da terminare al primo Monitoraggio
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Figura 137 - Elenco delle Azioni terminate, parzialmente terminate e da terminare al primo Monitoraggio
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Complessivamente il Monitoraggio, nonostante il breve tempo che ci separa dalla conclusione del PAES, ha

fornito un quadro incoraggiante. Le Azioni concluse raggiungono -125.730,27 tCO2 non emesse, il doppio di

quanto risultasse sia nel PAES approvato (-63.771,43 tCO2), che nel PAES osservato da JRC e so#oposto a

correzione (-63.643,20 tCO2). L’obieBvo minimo di riduzione del 20% (contro il  22,22% che risulta dalla

somma delle Azioni contabilizzate in fase di monitoraggio), porterebbe ad un peso ancora maggiore delle

Azioni realizzate (65,26%), e affiderebbe ad una percentuale del 34,74% il successo finale, che è certamente

alla portata della ci#à.

Figura 138 - Obie�vo emissioni al -20% al 2020
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